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ROMA, 30. 

ii Presidente del Consiglio on. Nitti 

15 inziato ai suoi elettori di Basilica- 
seguente le {tera programma: 

  

Ulti i0 

si ritorna mai alla propria ter- 

eechi Lat, alle antiche consue- 

ll ‘emplicità senza Vera emozio- 

i ‘a este, ca che non hanno tre- 

‘ua; in questo agitare di odì, di passio- 

i. di rancori, che da parec chi anni eon- 

Lange la vita della vecchia Europa, 
io non ritorno con il pensiero alla mia 

| provincia, silenziosa e solenne, ai veechi 
| amici, fedeli e disinteressati, senza sen- 
| tire una nuova, forza e un senso di cal- 

\.ma e di vita. 
- Noi siamo, voi siete, 

| erande: terra nativ a. ciò che rappre- 

È, senta la forza viva: voi siete la conti- 

Fanità operosa. la disciplina che non si 
seuote, la fiducia che non vacilla. 

| Quando è venuta la guerra, dal vec- 

6 0l chio paese Adsl nome reale, dalla vec- 

UT tia terra dei boschi e del silenzio, tut- 

    

    

miei amici della 

5( ti sono partiti senza esitare. Noi siamo ti 
Moll 

DELLA SITUAZIOI SINTESI 
i La guerra è chiusa da un anno. 

Tia vittoria ha superato ogni nostra 

previsione: anche la sofferenza ha su- 

‘perata ogni nostra previsione. Ma il ri- 

| sultato ottenuto compensa tutti i dolo- 
| i geranche alcune sacre aspirazioni tro- 

| wamo ostacolo spesso ingiusto, 
i. Dopo un anno da quando il nemico 
| i» fuea disordinata vide cadere sotto 
| Passione Aell’Italia uno dei più grandi 
| nsarciti del mondo e l’Italîa, primo fra 

i naesi dell'intesa. diede il colpo riso- 
tutivo della: vittoria. finale. il nostro 

3 massa non ha ancora rageiunto quell’as- 
| setto che era necessario. Non ha nè me- 
| mevora un Vero assetto di pace. 

Tia prima opera di pace che nei trat- 
| tati ehe resolano l'assetto territoriale, 
miò ehe nelle leegi. che regolano irap- 
morti interni. è nel determinare negli 

reggia Suirai la concezione che bisogna ripren- 
È dere Vonera di produzione e rinnovare 

eli antichi. rapporti. 

BANDO ALLE RECRIMINAZIONI 

è: ascoltano invece parole di wviolen-   i rancore, S discute ancora è sì contrasta, 
su chi vo da la guerra e su chi Nnonla 

volta: su chi la fece e su chi non Va. 
vrebbe fatta. 

Niuna cosa è più esrila che persiste. 
re i queste discussioni; ma anche niu- 
ba è più dannosa. 

Per oltre quindici secoli l’Italia non 

| ebbe mai vita unitaria : tutte le domi- 
| mazioni, tutte lo» violenze passarono 8 

| nostro Suolo. ni aggredimmo e fum- 
O mo aggrediti, non tormentammo e fum- 

| mo tormetati. E quando l’Italia penosa- 
| mente ricompose le sue sparse membra, 
| fon ebbe mai prima d’ora una grande 

\ I »ittoria nazionale. 

J ‘Se vogliamo uscire dai contrasti in- 
dividuali, non discutere gli errori e non 
fiiscutere Sii incidenti della grande 0- 
pera. noi possiamo dire che, per la pri- 
ma volta, 
hattu tte per 

  

una grande causa umana 

e per Il definitivo assetto dei loro con- 
fini nazionuli, 

i. i Bisogna aggiungere che è grave tòr- 
9 to di niolti che vollero la guerra, solo 

perchè non tutte le aspirazioni si sono 
| realizzate. Nezare 0 attenuare i risul- 
‘tati della guerra. 

La verità è che, nel nuovo assetto ter- 
ritoriale, VItalia ha avuto più che non 

si credesse da coloro stessi che più vol- 
Jero la guerta. I, se altre aspirazioni 
dnon ‘ancora. raggiunte Sono nel nostro 

animo ernecio e tormento. ciò. non to- 
glie che sarebbe grave ettore negare 
o attenuare il vantag gio di ciò che si è 
sep. 

Ti alia più Aclla stessa Francia ha 
gttenuto un vero eonfine, 010 forse 1°T- 
talia ha ora una situazione che le con- 
‘sente di vivere più sienra. 

La euerra, comeh: ‘a ‘ ripetutamente 

detto, non’ era per l’Italia una scelta, 
\epa mina necessità. Messa in mezzo al 

conflitto e nelle condizioni più difficili, 

«mando niun popolo della terra, anche 
i più lontano, che avesse la sua pop0- 
lazione, riesciva a sottrarsi al conflitto, 

'  |mon poteva sottrarsi l’Italia, che era 
mel mezzo dell’incendio. Coloro stes- 

si che negano la guerra l’avrebbero 
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viace la 

«sono. Industrie, 

za, a di ira, manifestazioni di . 

iuttte le genti italiche si sono. 

‘tori la patria più che in patria: 

dizioni di esistenza assai difficili ci han- 

ho mandato per il mondo a cercare la 
fortuna. Noi siamo la SA 

operosa, Sì ile        
    

del sr è 

paesi. più lontani del mon- 
venuti a difendere la 

:0 è pieno dei nostri mot- 

  

       
Ire, LL Ual 

ti. Non'abbiamo gridato la guerra, non 
abbiamo riempito di fieri propositi le 
vie; ma abbiamo il maggor numero di 
‘morti e il minormumero di disertori. 

\ tutte le nostre piccole città, a tut- 
ti i nostri borghi sperduti, dove non 

la emnerra non ha dato 
ricchezza: moite piccole fortune si so- 

.no.anche logorate. 
Ma quando la guerra è finita, sense 

nulla chiedere, senza mai protestare, 

voi avete ripreso in silenzio il doloroso 
cammino e le vecchie case hanno rive- 

duto i reduci dalla euerra tornare. al- 
l'aratro e alla falee o rimrendere il com- 

mino dell'America lontana. 

Noi abbiamo nell’anima i nostri mor- 

ma la memoria: di essi non accende 

fatta perchè la necessità era superiore 

ad’ ogni volontà ioro. 
Dalla guerra noi usciamo con una 

grande nobiltà. ma con us grande sen- 
«6 di stanchezza. Bisognerebbe ora di- 

menticare i veechi odi, riprendere il la- 

voro Operoso. ì nervi tirop- 

po lungamente tesì nell’ansia e nel do- 

lore. Cinqué 0 sei milioni di famiglie 
italiane sono state per lunghi anni in 

ansia mortale; inn gran numero di esse 

stor dere 

è entrata la più cruda soffereza, in qua-. 
si tutte la preoeentaz'one, T nostri mor- 
ti dovrebbero unirci, i nostri dolori e- 
levarei, 

Invece, si ascoltano : ancora parole di 
odio e di violenza e ia stampa. che do- 
vrebbe essere moderatrici». ccita spes- 
sc tutte le passioni. . 

Da una parte si accusa coloro che 
non vollero la guerra, o che della guer- 

ra non furono caldi fautori, anche se 
han fatto il loro dovere di cittadini e 
contribuito come tutti alla vittoria. 
Dall'altra parte si accusano coloro che 
vollero la guerra, come i volontari ar- 

tefici delle presenti «itficoltà. 
Si parla della preparazione ‘0 della 

impreparazione militare prima della, 

euerra, come se qualcuno avese preve- 

Into il grande conflitto e l'avesse pre- 
veduto contra la Germania e l’Austria 
Ungheria, ch’erano nello stesso siste- 
ma di alleanza e come se la stessa Fran- 

Cia e l'Inghilterra, che come’ noi era- 
No pacifiche, avessero avuto preparazio- 
ne assai supermore alla nostra! 

Si parla d’altra parte linguaggio dan 

ni € ingiusto, svalutando le cause 
lella entrata:in guerra dell’Italia e di- 

cai l’opera comune. 

LTtalia hon vede la necessità di que- 

ste disenssioni e ne vede anzi il perico- 
lo. Se le disene ssioni sulle responsabili 
à inSoRRE le sofferenze e il disa- 
gio, l'Italia non avrebbe Dia disagi nè 
soffe erenzé 1 

Invece, ‘’esacerbare gli odi interiliva e 
futto le att'vità e paralizza tutte le e- 
nergie. 

«In una impresa di euerra che è la 
viù gra inde fra quante l’Italia, dopo 
Roma ‘imperiale, ha compiute ; in una 
impresa di guerta. che è costata più di 
qualunque altra e ha impiegato assai 
più nomini € assai maggiori ricchezze. 
è naturale che vi siano Stati errori. In 

e
a
 

El 

{rutti i paesi m Quertas sia pure in di- 
versa misura, si, sono ‘verificati gli stes- 

si error. 

Ma in questa impresa, che ha impe- 

nato tutta la nazione, qualunque pro- 

cesso inguisitoriale dannegger ebbe tut- 

ta la nazione. Solo-la storia potrà dare 

viudizio sereno, se mai la storia o gli. 
storici dettero giudizio sereno. 

Riaecendere per dieci anni gli Da 

con inchieste sulle cause Lat guerti 

sulla condotta della guert: sull’azo- 

ne militare, sulla ora industria- 

le di guerra, significa invelenire per de- 

cenni tutta la vita italiana. 

Il Governo, dunque, vuole fin da ora 
dichiarare che non consentirà in aleuna 

proposta di inchiesta la quale, da qua- 

innque parte venga, sia diretta a riac- 
condere passioni, che bisogna sopire, e 
possa comunque aumentare i contrasti. 

La concordia e la disciplina, che fino 

con- e upidigie, 

si 

  

miopia ve è iii piccini zizzania reriotiziiari nante tail morirai rca 

odi o violenze. 

KH però, miei amici. lontani, uomini 

‘della mia terra, che io so di rappresen- 

  

ver amento, nella volontà, 

    più che 

  

   

nella tenacia, io chiedo ogg1 ] 

al la vostra Giada I miei amici di 

lista ed io non abbiamo da farvi gran- 

di promesse. Voi non amate le erandi 

promesse: con la semplicità dei forti 

anche non le volete. 

Voi siete nell’ora attuale non un e- 

sempio soltanto, voi siete un program- 

. Dopo tanta guerra e tanto dolore, 

Voi avete già riprese le opere industri- 

della preduzione e il rimpiando dei dol- 

ei figli perduti è non già stimolo di 

odi. ma nobile cruccio di anime solita- 

re e fiero sentmento di orgoglio. 

L'Italia dovrà fare ciò che voi fate, 

se vuole la sua salvezza : spegnere tan- 

to contrasto di passioni, soffocare odi, 

ridurre le abitudini di vita a composta 

produrre e risparmiare in st 

lenzio. ete tutto il programma : 

voi avete, durante la suerra, dato tutto 

alla enerra, e ora. nella pace, date ogni 

Î E 

a ieri erano un dovere morale. sono 08. 

ci anche una necessità economica. 

Piuttosto dunque che esasperarsi. 1'- 

reeriminare, occorre In piena se- 
renità spirituale. con altezza di propo- 
siti. eon fierezza di sentimenti. esamina 

re la situazione presente, passare in ras- 
scena le nostre forze e umirle con tena- 

ee proposito nella buona impresa dì 

salvezza. 

La everra che ha a'eccitato gli spiriti e 
formatr nobili passioni. ha anche sve- 

eltiato © cupidigie e intenebrato molte 
coscienze, alle quali la violenza per il 
bene è parso giustificare anche la vio- 
lenza per it male. \ 

E nelle. masse si n a cuor 
leggero propositi di hoiseeyismo, fa- 
condo l’apologia di un sistema asiatieo 

di violenza che la dolorosa esperienza 
AeNla Russia e dei popoli vinti hanno 
dimostrato essere la peggiore forma 
Ai disorganizzazione della ricchezza e 
di distruzione della libertà. In altre ca- 
teenrie sociali si diffondono invece pro- 

< 
PITÀ 

FUa, SE Ve 

Voi st 

to 
c|HOPZON orzo alla pace. 

  

tigare, 

positi di azioni individuali, violenze 

di gruppi. di antidemocratiche conee- 

zioni di ftoverno, 

A tutto ciò bisogna reagire. 

Ela reazione migliore è nel mantene- 
re eon serena condotta il rispetto delle 
t®mubbliche libertà, nel rimettere in ono- 

le nostre nobili istituzioni demoera- 

tiche, di cui il Parlamento è presidio e 
onida. nel tornare presto, il più pre- 
sto nassibile, all’assetto di pace, nel 
rinsaldare la diseiplma del lavoro. 

LAVORO. LO SPAVENTO DEL BI- 
LANCIO. 

re 

Qui laborat orat, dicevano i vecchi 
veechi eredenti: oceorre una calma o- 

I nervi s1 sono turbati per la 

euerra e molti stentano a tornare al 

lavoro. Gli italiani. migliori sono quelli 
che più presto tornano al lavoro e più 
intensamente. Ogni programma di rifor 
me socali è stolido, dove la produzione 
è esile e dove il lavoro è poeo produt- 
tivo. n 

perosa. 

Aumentare le spese e i consumi sen- 
za aumentare la, produzione è sicura ro- 

vina. 
Tutti incitano alle spese: ma spese 

non si possono fare durevolmente senza 
corrispondenti entrate. Ora noi dobbia- 
mo diminnire le spese e aumentare le 

entrate. 

Le spese dello Stato di carattere eon- 
tinuativo e permanente si aggirano ora- 
mai ai 9 miliardi! 

Nell'esercizio 1918-19 sg? sono spesì 
32 miliardi. Era la guerra! Ma nell’e- 
.soreizio 1919-20 si prevedono spese per 
20 miliardi. Questa cifra è veramente 

spaventevole, in quanto, pur tenendo 
canto di tutto eiò ehe rappresenta gli 
effetti della guerra, vi sono ‘ancora ci- 

fre ingenti che rappresentano . situa- 
zione preocenpante perehè durevole. 

Ta media mensile delle spese effetti. 
ve, continuative e straordinarie di 
querra nell’esercizio 1918:19 si è aggi- 
rata intornò ai due miliardi e 700 mi- 
lioni. al mese: rell’esercizio in corso 
le spese sì avvicinano a un miliardo e 
700 milioni. Per le spese .d guerra; e 

marina si spendono aneora; all’infuori 
delle liquidazioni de] passato, 700 milio- 

opolari friula 
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Ciò che è meno grave è che, per ef- 
fio degli aumenti di stipendi e in par- 

ig /per effetto degli aumenti delle ma- 
:tefle- prime, Je aziende drtriali dello 
Stato sono diventate oramai tutte pas- 

sive e aleune costitwiscono un vero pe- 
colo 

Nell'esercizio 1917-18. poco prima 
della fine della guerra, il bilaneio del- 
le ferrovie dello Stato si chiudeva an- 

Îlo delle poste e 
cei teleerafi e dei telefoni, con un ec- 

cisso delle entrate sulle spese di 45 mi. 
si finanziario 

eficit delle ferrovie dello 

qualche diecina di milioni: 

nia Vammin Helizione postale, telegra- 
fifa e telefonica presentò un disavanzo 

può valutarsi di 111 milioni, risul- 

tanti da 413 milioni di spese contro 302 
milioni i di entrate. 6, per effetto di u- 
na serio di eoncessioni e di provvedi- 
atti la situazione si è venuta sempre 

Nell’esercizio in cor- 

im mar eeeio e que CRT Lira LC so 

  

n circa. 

1932193] 
Opi 7} 
vrato salt a 
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più aeeravardo. 

sò sì prevede che il disavanzo ferrovia-, 
I pro-. 

telefoniet 

5 N a . 
Piossuperera ii Mezzi miliardo. 
vériti postali. e teleerafici e 

iv diminuzione e prevede che 

non raggi imgeranno nemmeno i 

miltopni, 1 inveco. salgono 

a dD20 mboni e prevedee un di- 

50 a 300 milioni. 

AIM 

Ome 

30 spese 

olà 

silvanzo di 2 

Alcune aziende hanno assunto for- 

me di passività cho «stero inquietudi- 

eli arsenali dello Staio, con una 

produzione. assri assai più 
castosa di tutte 10 a: ntivate, im- 

portanò una spesa annua di oltre 150 

1) 

SCItsdo 

nei 

. milioni, cioè più di quello che era po- 
chi anni or sono tutto il bilancio della 
marina: 90 milioni per gli operai, 90 

milioni per i materaii, 10 per le spese 
generali « di personale. 

Il nostro debito pubblico è di eirea 
80 miliardi, si prevede ehe salirà man 
mano a 100; il debito con l’estero rap- 
presenta in questa cifra la somma di 

oltre venti miliardi. 

Tutti spingono alle spese, tutti spin- 
cono ad aumenti di salari e di stipen- 

di. 

E! difficile persna:lera il pubblico ehe 
le merei hanno preszu elevato non per- 
chè difettino i mezzi monetari, ma per- 
che difetta la produzione e non abbia- 
mo da scambiare merci con l'estero. 

A.ogni nuova difficoltà si chiedono 
aumenti! di salari e di stipendi, e da 

molti si, cerca aumentare la capacità 

di eonsumo quando ia capacità di pro- 

duzione dimmuisce. 
Lie sole spese di personale superano 

oramai quéilo ‘ch’era tutto il bilaneie 
prima della guerra. 

Basterà dire che la spesa per li per- 
sonale dello Stato cera al ‘l.0 baglio 

seorso di 3 miliardi e 314 .milioni, di 
cui un miliardo e 338 milioni per il 
personale dell’ammnistrazione civile e 
militare dello Stato; un miliardo e 10 

milioni per i ferrovieri, 350 milioni per 
i maestri elementare 616. milioni per 
gli ufficiali richiamati dal congedo. 

"Ma per gl’impegni ch’erano in gran 
parte già stati assunti, la spesa è ere- 
seinta di cirea 330 milioni ed è a tutto 
oggi di 3 miliardi e 644 milioni. Gli au- 

‘menti concessi al personale postale te- 
legrafico e telefonieo, agli 
delle senole superiori e medie, l’ado- 
zione dei ruoli aperti per gli impiegati 
civili e per gli ufficiali, l'aumento delle 

IL PROGRAMMA 
Quale il programma ? 

Una lunga teoria di promesse non ha 

aleun valore; una lunga serie di indi- 
cazioni non. ha alcun interesse. Solo 
persone incoscienti possono fare lunghi 
programmi: e grandi promesse. 

Il programma è oramai nelle cose. 
Basta »yer detto la situazione, basta 

avérne indicati i termini per avere 1l 
programma. 

La nazione, dopo lo sforzo compiuto 
&n.la guerra, ha . prima di tutto biso- 
gno di distendere i nervi in una più 

‘umana opera di rinnovazione; noi dob- 
biamo, obliando ogni rancore, costrui- 

re il nuovo sotto. nazionale con anima 

serena. g* 

POLITICA DI PACE 

Tutta \'Europa è è uscita Falla Guerra 

ta ig \ 95 tì 

pi ch sa, Sv 

insegnanti _a 

        

   

    

andan ipden nità caro viverì al personale av- 
Vel entizio e salariato sono state le cause 

i rilevanti della maggior spesa. 
Piragonate le cifre attuali a quelle 

del periodo anteriore erra. 
può dire che la spess La 
uo dire cene.ia spesa pe! 

  

alla eu sl 
v 

I i; s STA 
evile e militare.è. poco meno che tripl- 

cùta. Por i ferrovieri 11 maggior carico 
Li * “a 3% j 1 . 

rappresenta qualehe cosa più del tri. 

mio, mentre maestri elementari 

lanere dello Stato è più che sette vol- 

tu maggiore, 

QUILIBRIO' TRA PRODUZIONE E 

“ coNsUMO. 

, ar î per 1 

Cif 

in questa, situazione e per potere a- 
vere nuove entrate bisogna che la ric- 
chezza generale aumenti. 

Tutto ciò che risuce il lavoro o ne 
'iduce la produttività è dannoso; gli 
scioperi prolungati e continui sono da 
concia coms un'arma di distru- 
zione. 

Lia terra che si coltiva si è ridotta, 
mentre bisogna aumentare la superficie 
CO a e intensinicare la produzione : 
lo, squilibrio alinicntàre è preoccupan- 
tu. Noi consumiamo derrate che in gran 
parte vengono dall'estero e viviamo in 

cran parte di credità. Si può dire che 
49 milioni dItehani, da 15 a 18 vi- 

‘mno con eibo iornito dall'estero o for- 

nito in gran parte dall’estero. 

el'alo 

Non avendo m&ierie prime, siamo e0- 
stretti a eomperarle a condizioni diffi- 

cili. Un chilo di carbone si vende ora a 
un prezzo superiore e a quello di un chilo 
(3; pane prima della suerra; un chilo 

di ferro viene a costare più di un chilo 
tr riso o di paste a''‘ventari pochi anni 
or sono. 

Nell’anno 1917 abbiamo importato 
merci per 14 miliardi ed esporiato per 
3.308 milioni; nel 1918 abbiamo impor- 
tatò per 16 miliardi ed esportato per 
°,444 milioni, Come si paga la differen- 
za ? Con debiti sull’estero. Quanto tem- 
po potrà ancora durare questo sistema 
e fino a che punto oecorre spingerci nei 
debiti ? Dove è necessità non è scelta, 
ma bisogna limitare la necessità. 

Tia guerra è finita da un anno. 
Ma nei primi nove mesi di questo an- 

no le cifre sono anche più preoccupan- 
ti: si sono importati 12,333 milioni in 
confronto una esportazione di 3,189 mi- 
lioni. La situazione delle esportazioni 
si è notevolmente migliorata negli ulti- 
mi quattro mesi; ma bisogna fare as- 
sai di più e più rapidamente. Il pub- 
blico deve avere in mente ben chiaro 
che occorre una politica di restaura- 
zione, cioè di produzione, di pace e di 
lavoro. Altrimenti l’Italia non si salve- 
rà. 

Oggi la situazione è ancora questa: 
1. le spese effettive dello Stato su- 

perano di circa 8 volte le entratè effet- 
tiva, si procede con debiti e la capacità 
d’indebitamento diminvisce ogni. gior- 
ho: 

2. tutte, lo aziende industriali dello 
Stato sono passive. Lo Stato rimette su 
tutto: sulle ferrovie, sulle poste, sui te- 
legrafi, sui tetetoni, Il pubblico consu- 

ma il pane a prezzo elevato : ma il prez- 
zn è ancora al di sotto del costo e il 
(Governo rimette cualche miliardo al- 
l’anno; 

3, si mandazso ancora a'l'estero mer- 
ci ehe rappresentano in valore solo il 
narto o il quinto di ciò che si compe- 

ra all’estero; 
4. il debito dello Stato eresce ancora 

Ci. cirta un miliardo al mese: 

che noi non volevamo e che leg enti ger- 
maniche imposero al mondo, assai più 
povera; ma è uscita anche assai più 
divisa é più triste. 

Regolati i rapporti con i nostri nemi- 

ci di ieri, e strette le nuove relazioni 
con i nostri ‘amici, 

democrazia, deve essere foriera di pa- 
ce in Europa. Noi vogliamo evitare nuo 
vé guerre, considerare ‘ogni cause di 
perturbamento eome: funesta, prepara- 
re ai nostri figli un più umano consor- 
zio di genti. Tutta la nostra condotta 
politica sarà inspirata a questo cerite- 
rio, 

E però la nostra politica estera, la 
nostra politica militare si devono re- 
golare segondo questa più umana eon- 
cezione. 

Noi siamo fermamente per la pace. 

  

il personale. 

 industre tendere i muscoli e piegare la 

l’Italia, paese di, 

  

     
          

     
Le inserzioni si ricevono presso 

la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8- Udine. 
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militari, dopo un anno che ta, 
finita, rappresentano ancore 

cgnìi mese una cifra st 1per iore alle spe- 
se militari dell’anno prima della guer- 

ra. 
Questa situazicie non è particolare 

alia. Senza parlare Hei paesi vint 
«ii cui la finanza è in completo sfacele, 
anche la Francia e l'Inghilterra harne 
«Pcoltà ecrandissime e i loro ministri 

rio traseurano di cettare un grido di 
allarn.ie e di richiamare i loro paesi al 

la realta 
Ma avere altri in difficoltà, e sia pure 

nelle stssse diiticotA. non é per pa1 ra- 
esnferto Bisogna anche ag- 

ciunecre che lu nostre difficoltà sone 
assi più erandi di quelle di tutti gli 

aitri paesi vincitori. La nostra economia. 

era, più e il nostrò sforzo è state 
più grande. \ 

FRANCHEZZA NEL GOVERNO DI. 
SCIPLINA OPEROSA NELLA NA- 
ZIONE. 

Molti si, doleono. che queste cose il 
Governo dica re i e gueste cose spess@ 
vipeta. La n può dirsi in cento for- 
rue, diverse: la. verità, in una forma.sola. 
La. verità non ha lusinghe. Coloro che 

amano dirla. sono spesso ingrati è la 
loro voce è molesta. 

Ma in quest’ora tacere o dissimulare 
o attenuare è debolezza. 

‘L'Italia ha vinto le difficoltà della 
suerra, l’Italia deve vincere le diffi- 

coltà della pace. Noi chiediamo uno 
sforzo di volontà e di fede, noi attendia 
mo un nuovo fervore di vita. noi vo- 
cliamo che l’Italia esca da questa du- 
tà prova più grande. 

Ma, se noi non esitiamoò a dire la ve- 
rità; è perchè abbiamo fede chè il pe- 
polo, quando sarà tratto dall’inganno e 
dalle lusinghe, troverà tutte le sue ma- 
gnifiche energie. 

«-progtamma è semplice : consumare 
di meno, produrre di più, lavorare in- 
tensamente, accettare la ‘rigida : virtù 
della. diseplina, Occorre aumentare la, 
riechezza non per bisogno di materiali 
godimenti, ma. per bisogno di vita. Sî 

può leggermente sorridere ‘con squisita 
incoscienza sulle preoccupazioni per'il 
pane e per ilcarbone; ma se queste due 
cose difettano, la folla si riversa nelle 
vie e la vita nazionale si arresta. - 
corre dunque non reeriminare, non ee 
citare, non irritare ; mà raccogliersi nel- 
la composta virtù del lavoro. 

Le industrie si sono abituate ai prez- 
z' di guerra, i commerci si sono diso- 
rientati, l'agricoltura è stata trascura- 
ta, abbiamo tutti speso di più e pro- 
tlottò di' meno. Ora bisogna nell’opera 

>. le spese 
I A7 À guerra é 

dell'It 
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mente. 

Mai come ora è stata necessaria la 
solidarietà fra le classi sociali; prima 
di essere un dovere morale, la solida- 
rietà è ora un dovere economico. 

Ogni tentativo di sedizione o di ri- 
voluzione, ogni disordine sono da consi- 
derarsi come tunesti: la sedizione in T- 
talia compromette tutto e porta alla ri- 
voluzione. 

In alermi animi inquieti che la cuer- 
ra ha turbato è vaghezza indeterminata 

di cose nuove, bisogno irriflessivo di 

mutamenti, aspirazioni di bruschi ri- 
volgiment.. Tutto ciò è da combattere 
come una malefica tendenza. Oggi più 
mai dobbiamo riunirei intorno alle no- 
«tre nobili istituzioni democratiche e 
avere la ‘virtù del dovere. i 

Noi non vogliamo neppur concepire la 
possibilità di future imprese di guerra. 
Vogliamo pace con i nostrì vicini, co- 
me ‘anche vogliamo chiudere questo 
stato d’animo di guerra civile, o per 
lo meno di violenta discordia civile. 

T più eccitati di ogni parte vagheg- 
giano già una serie d’imprese politiche. — 
Dalle più oppostè parti vi è chi chiede 
inconsiderate mutazieni e alcuni che 
non sanno nemmeno:di ehe si tratta ri- 
petono nei conuzi la parola « costituen- 
te»; vi è chi senza dubbio a buon fine 
vuole inchieste su tutto ciò che è av- 
venuto ; v1 è chi si prepara, e anche sen- 
za dubbio a buon dae, ® recriminazioni . 

ed accuse. . vs 
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porti sociali, in uno sforzo di lavoro, in 
an regolamento più energico della no, 

‘ duzione, i Ù 

L'Italia è fra i grandi stati il più li 
bero o fra i più liberi che siano sulla 
terra. La nostra earta costituzionale 
mon ha mai impedito alcuna riforma, an 
che quando le riforme si opponevano 
alla lettera dello Statuto. Il profondo 
spir ito, che anima la nostra costitu- 

zione demoeratica, niuna opera di rin- 

movazione impedisce od ostacola. 

Dal punto di vista politico noi ab- 
biamo adottato.in pochi anni il suffra- 
gio universale, che sarà DIS o dopo 
esteso anche alle donne, la larga eirco- 
proporzionale. 

Dal punto di vista economico niun 

pa le attuali strettezze, ha 
alfazato le n iforme audaci dell’Italia 

la durata della 
1 regolamen- 
il vasto sistema di 

sso di leggi so- 

siali pro: mule ate negli ulti mi anni, su- 
che si è fatto al ehe nei pae- 

ricchi. 

€ 
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rimane sem lo stesso, quello della 
produzione. Noi dopo tanta guerra 

dobbiamo portare la pace negli spiato 
riportare il lavoro nei campi e nelle of- 
ficine, aumentare la produzione. Ogni 

altra cosa è sterile. 

    

TI Governo vede quindi con simpatia 

.delinearsi nella politica interna nuove 
correnti più fattive e più sicuri mdiriz- 

sare n 

H nostro Gabinetto era stato accolto 
con vivace avversione da una piccola 
minoranza, la quale eredeva, senza dub- 

‘bio in buona fede, di aver diritto al 
Governo. Ma Camera e Senato, dopo le 
sincere dichiarazioni del Governo, gli 
avevano mostrato larga simpatia. Il Se- 
nate aveva dichiarato a unanimità la 
fiducia nel Ministero, la Camera a gran- 
dissima maggioranza. Le grandi cor- 
renti delle due assemblee e del paese 
erano favorevoli al Ministero, la cui o- 
pera energica e restauratrice veniva 
lodata dagli stessi avversari. Il Parla- 
mento ha seduto a lungo în composta . 
dignità, senza mai un solo grave inei- 
*dente, Gravissimi argomenti sono stati 
diseussi, importassime leggi votate. Il 
Ministero ha fatto come poteva opera 
di pacificazione; inolti grandi scioperi 
ssono stati compos.i per sua opera e col 
suo intervento; lo sciopero generale , 

.mon ha avuto nessuna conseguenza; la 
fiducia è rinata nella. vita. industriale 
e st è meominciata l’opera di trasforma- 

«zione. Se, nonchè, sopraggiunto. il dodi- 
_&i settembre, l’incidente di Fiume, la 
astessa-opposizione che aveva. accolto. il 
Gabinetto alla”sua formazione, si pre- 

sentò in forma aspra e vivace... 

she cosa ‘era mutato? Al. Governo 
«mon poteva farsi aleun carico di quan- 
‘ito ‘era accaduto per Fiume. Il Gabinet- 
sto attuale aveva compromessa una si- 
mazione che non aveva in nivna guisa 
iompromessa ulteriormente e ‘avea cer- 

‘innzidi ‘migliorare: Resi più cor- 
ifliali 1 rapporti \con gli alleati, il Go- 
sverno cercava una soluzione che ga- 
srantninsse sienramente  l’italianità di 
Fiume. Rimproverare al Governo: at- 

di alcuna responsabilità 

per Fiume e di non averla compresa 
nella zona d’aàrmistizio; significa com. 

a dir poco un'ingiustizia, 
non nnatto di malafede. 

seato 

tuale avere 

mettere se 

TH Governo attuale è pienamente con- 

«scio di ogui sua responsabilità. Ma a 
sohe qui oceorre spirito di isti e 

edi realtà. Nella esplosione del senti. - 

mento nazionale avvenuta a Fiume, noi — 

non siamo stati sorpresi dal lato che 

«volontari e patrioti italiani sì siano re- 

eati.a Fiume per difendere l’italianità. 

Quel che ci addolora è che ciò sia av- 

venuto con truppe regolari, rompendo 

la tradizionale disciplina dell’esercito, 

senza.di cui non è saldezza di ordina- 

menti militari. L'esercito si basa sulla 

disciplina e sull’obbedienza ‘ 

di e.i nostri grandi patrioti non volle- 

ro mai nei tentativi servirsi di truppe 

‘regolari, nè fare propaganda fra di es- 

Quando si rompono i vincoli della « 

disciplina non si agisce senza pericolo 

‘@ si preparano tempi diffieili. 
In ogni modo il Governo, riafferman- 

‘do l'italianità di Fiume, ha spiegata 

tutta la sua opera per difenderla con- 

tiro ogni insidia. Il Governo ha atteso 

dai suoi critici e dai suoi oppositori, che 

mostravano maggior scontento, una pa- 

rola di consiglio e di. cooperazione. Tut- 

ti si sono dichiarati contrari al pro- 

soramma; di annessione. Nessuno avreb- 

“be potuto quindi fare cosa diversa dal 

Governo; che ha dato prova di patriot- 

itiea tolleranza e di energica resistenza. 

Quando sarà noto ciò che il Governo 

attuale ha fatto per difendere i diritti 

e le aspirazioni dell’Italia, gli stessi 

avversari ne dovranno riconoscere la 

purità: dei sentimenti e l'energia dei 

nropositi. 

E° spiacevole che i nostri alleati non 

si siano resi conto del tutto che la que- 
fore di Fiume non ha ner Italia una 

iena sua un valore 

‘ morale. ’ 

Per l’Italia Ta questione di Fiume è 

enestione:di dignità nazionale e di sen- 

timento. Stabilire la contiguità fra il 

territorio nazionale e Fiume. dare alla 

economia È 
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zi. Ogni divisione di parti, basata su 
programmi e su iGce, è da considerarsi 
come benefica. 

Il nuovo sistema elettorale spingerà 
inevitabilmente verso una definizione 
più sicura dei partiti politici. Rinno- 
vando largamente l’assemblea, portan- 

do nuovi eiementi di lotta e nuove eor- 
renti, si determinerà maggiore divisio- 
ne fra i i gruppi e maggiore coesione al- 
l’interno di ciascun gruppo. Il nuovo si- 
stema elettorale è stato desiderato o 
imposto da coloro stessi che ora ne di- 

cono male: invero molti che ne procla- 
marono la necessità erano ben sicuri 0 
speravano che la necessità fosse ricono- 
sciuta. Ma il Gabinetto attuale ha man- 
“a gli impegni assunti solennemen- 
te e ha con vigore sostenuta la riforma. 

del Gov o nelle elezioni 

res 1101 3] 
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nella, 

della Camera dei de- 

toverno fu 

a e più equanime é anche più 
cienza. 

, la nuova Camera col- 
siamo sienri, col Governo 
ricostruzione del paese: 

penosa e difficile opera! Niente gioverà 

di più che il veder sorgere in essa un 
grande partito del lavoro, espressione 
delle progredite 

l’opera:del G 

  

   

   

  

all’opera di 

classi lavoratrici più 

forza viva di progresso e di vita. 
Alenni fenomeni si sono rivelati ne- 

ultimi due mesi che devono essere 
considerati onestamente. 

È 
ei 

  

città di Fiume assetto siero e statuti 
che la mettano al coperto di ogni in- 
Sidia, sono non solo un bisogno, ma un 
sentimento. Insistere da parte di na- 
zioni amiche in senso opposto vuol dire 

creare all’Italia una situazione interna 
intollerabile, ma anche creare una si- 
tuazione di disagio internazionale i cui 
effetti potrebbero essere molto dannosi, 

L'Italia non ha spirito di avventure ; 
ipotesi di nuove guerre non vanno nem- 
meno formulate. Ma per evitarie biso- 
ena che agli italiani non si chieda che 
terre d’Italia come Fiume o come Zara 
possano essere abbandonate a sorte in- 

sicura. 

La vittoria consiste non solo nelle ar- 

mi. ma in una serena e umana coscien- 
za dell'avvenire. La Germania e 1’Au- 

che alla guerra sì prepararono 
per seopi ingiusti e innaturali, perdet- 
ero la guerra. Se l’avessero vinta, la 
RE non sarebbe stata durevole per- 

    

chè la ingiustizia non è durevole. 

lo ritengo fermamente, che quell'in- 
dimzzo politico, che risponde al genio 

storico e. al pensiero morale del popolo 

italiano e che nelle pagine di Mazzini 
trovò la sua più nobile espressione, sia 

ARGRE quello che meglio serve. ai nostri 

| interessi. materiali.. Agendo. con 

gius tizi zia. vedremo un. giorno. persino 

i popoli. di quella monarchia che 

infranto, di menticare 

la follia d& alcuni loro eccessi giovanili 

e ricol ERE spontaneamente nella; po- 

ad ‘Tidlia una benefica forza di pa- 
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ce. di libertà e di concordia umana. 

Gli uomini politici che, credono 5ag- 

cezza lo scetticismo, sapienza il difida- 

sorridono della società d lelle nazio- 

i. Io ho fede invece che la grande idea, 

da pure è gioria e co onquista della ter- 

ribile. guerra, abbia in sè on fondo vi- 

tale ehe rimarrà. L'Italia, cui nella so- 

delle nazioni.i trattati.già segna. 

P G 
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nouniposto altissimo, pe rseguirà. senza 

esitazioni. il suo ideale di giustizia e di 

pace fra le nazioni grandi e le piccole. 

Ma è per questo ideale stesso e mon per 

la folle legenda di smodate mire impe- 

  

| ritlistichè; con. cui. violentemente sì. è 

voluto. calunniare .l’Jtalia. dai popoli 

ehe più soffrono la malattia dell'impe- 

“jalismo, che le sarà sempre impossibile 

di cedere là dove VPonore e il sentimen- 

‘to nazionale ne uscirebbe irreparabil- 

mente ferito. 

LA SMOBILITAZIONE 

che i nuovi ordinamenti bisognerà 

militari siano inspirati alle risultanze - 

della guerra a ejai bisogni della naz zione. 

fl Governo attuale intende che, nella 
x 

più larga misura possibile, 1 ‘esercito ab- 

bia una funzione esclusivamente mili- 

tare:e che ai bisogni dell’ ‘ordine pubbli- 

co debbano provvedere i corpi speciali 

dei reali carabinieri e della regia guar- 

dia per la pubblica sicurezza. E° se 

che a questi due corpi è stato dato mag 

giore sviluppo e e all’arma dei car: xbinie- 

. che ha reso e rende così segnalati 

dee è stato dato più solido assetto 

con mezzi più larghi. 

Tn circa die mesi sono stati smobili- 

tati oltre un milione di nomini appar- 

tenenti alle classi dai 1889 al 1895; so- 

no stati richiamati in Ttalia mumerosi 

contingenti dall’ estero, o sono stati ri- 

dotti dove era necessario materiali. 

TI Governo si preoccupa di provve- 

dere quanto è possibile agli ufficiali 

smobilitati. di cui L'impiego hon è faci- 

le. dato T’atimento della disoeeupazio- 

‘ie. Aleuni provvedimenti sono in corso 

altri sono materia di studio. Tl tratta- 

mento di quescenza mi 

eliorato; per gli ufficiali effettivi. 

Bisogna ora provvedere al diverso 

assetto dell’esercito e della marina, do- 

po l’esperienza della guerra. La futura 

n 
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organizzazione non può essere conce- 
pita se non come un’organizzazione ve- 
ramente nazionale. Alla maggiore e- 
stensione del servizio militare devone 
corrispondere ferme molto-più brevi. 
l:’abolizione o la riduzione delle armi 
e delle specialità, il cui costo non ap- 
paia per la recente esperienza corri. 
pondente alla pratica utilità ioro nella 

suerra moderna, l'educazione di tutti 

i cittadini a un servizio militare effet- 

tivo di breve durata, i frequenti richia- 

mi serviranno a rendere più viva la fu- 

sione fra esercito e paese. 
Anche nella marina la smobilitazio- 

ne è giunta alla classe del 1895 e sì ini- 

zierà presto il congedo della elasse del 
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    Possiamo anche aggiunger < 
% ul vi n MA a he he RE , è uno dei paesi la cui ÎImanza prese! nta 
maggiori garanzie di solidità, se ci arre- 
steremo in tempo nella via delle spe- 

se e provvederemo in tempo ad aumen- 
tare le entrate. 

Îl nostro programma finanziario è e 
rimane sostanzialmente quello esposto 1 
nelle dichiarazioni del Governo del lu- 

glio scorso. 
L'Italia è uscita dal grande conflitto 

     

delle armi con una spesa di guerra € di 
liquidazione della guerra che si avvi.    

cina ai 100 miliardi, con un debito pub- 
blico di 81 miliardi, con un bilancio il 
quale, malsrado gli sforzi già fin qui 

fatti dai contribuenti italiani, presenta 

un disavanzo di circa 3 miliardi e mes- 

ZO. 

  

L'Italia che ha.messo in campo un è- 

sercito di oltre cinque milioni di uo- 

mini e ha portato un contributo decisi. 
vo alla vittoria è fra i paesi alleati 
quello che. fatta la proporzione della 
diversa consistenza della ricchezza, ha, 
sopportato eroicamente.i maggiori e più 

duri sacrifici. 
Ma l’ora dei sacrifici non è aneora 

passata. Se si vuole che l’Italia non ab- 
bia sofferto invano i dolori della guer. 

ra e che i frutti della vittoria, conqui. 
stata a così earo prezzo, non vadaan 
perduti. occorre che l’opera di rico- 

struzione economica e finanziaria del. 
la nazione sia perseguita con la stessa 
saldezza di propositi, con la stessa fer- 

di energie che ci condussero al 

   irlonfo nela 

azione nostra. 
i, Innanzi 

dare su solide basi 

î SETTA. 

Lù 
Om pl es 

mirare a fini 

dobbiamo fon- 

A cio dello Sta- 

profondamente scosso dal turbine 
della guerra, avviandolo gradualmente 

verso l' “equilibrio. 

In secondo luogo. dobbiamo risanare 

Le PARE ciò che vi è di anormale 

\elle condizioni generali «economiche 

i per effetto e a dello 

sforzo finanziario che esso ha 

dovuto compiere; il, che significa che 

dobbiamo ricondurre, sia pure con tut- 

te le necessarie cautele entro più ri- 

stretti limiti la circolazione cartacea. 

sistemare il debito fiuttuante, ridare 

v gut alla moneta, frenare la corsa 

acli alti prezzi. 

Per conseguire questi fini è necessa- 

io’ un'eomplesso organico di provve- 

Aimenti, Occorre innanzi tutto avere di 

la sistemazione del debito estero 

eoì conseguente vio di interessi pe 

‘lhilancio; Oeeorre poi rinforzare in 

inisura considerevole il bilancio dello 

Stato eon nuove entrate tr ibutarie di 

carattere continuativo. Occorrore infi- 

né provvedimenti di natura ecceziona- 

deve 
TTIL ThO 
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enorme 

mira 

}- e temporanea, Tap presentanti. . un 

prelevamento stfaordinario sulla ric- 

chezza del paese. is 

Da necessità della sistemazione del 

debito estero è urgente. Tia Lan reomen- 

to. al rat Goyerno d led 16 gia sua 

sastima attenz Jon e. è per sè di natura 

tatie nb a nea sita rap. 
, Inghilte rra € 

  

DOC ti ron 

‘erica. 
No? dobbiamo ricevere MaoReNDh iD- 

erimità dai nemici in pane dA ratti atl 

sr pace. Le formule dei 1 trattati do- 

vrannd in buona parte essere tradotte 

in éonerete soluzioni per: opera della 

‘ isgione delle riparazioni, istituita 

dalla Conferenza di Parici, E° deside- 

rapite” chela Commissione delle ripa- 

razioni entri in funzione al più presto 

quelle intese fra alleati e 

assicurino una 

del de- 

(‘ommi 

e promuova 

associati le quali ci 

pronta ed equa ristemazione 

bito estero. 

[} secondo © aposaldo per la sistema- 

‘zione della nostra finanza è l’introdu- 

zione di una serie di nuovi tributi per 

rinforzare le entrate del bilancio. Il po- 

italiano ha età dimostrato duran- 

1 

polo 
to la guerra quale gia la sua. forza con- 

{iributiva, quale il suv spirito di abne- 

gazione di sacrificio. Il gettito tribu- 

tario che prima della omerra dra di 

poco più ui 2 miliardi, è salito, nel quit- 

del periodo di guerra. @ 

miliardi. Ma ancora occorre 

srevole sforzo dei contri- 

aliani per avviare all ‘equilibrio 

tro esercizi 

cirea se! 

un 

buenti it: 

      
GOTÈNS: 

il bilancio dello Stato. E sarà dovere 

sopra tutto della classi ricche, special- 
mente di quelle che dalla guerra ban- 

sa 

   
    

          

    
        

  

    
   

  

   

  

c 

1896, comineiando dalla seconda e ter- 
za categoria. Il programma marittimo 

è materia di serio studio e di esame. 

Tanto per l’esercito come per la ma- 

vina bisogna procedere a una serie di 

ilo e a ridurre tutte le spe- 

se non necessarie; sopra tutto risolve- 

re la questione degli stabilimenti e de- 

eli arsenali, la cui produzione è ee 

    

sivamente costosa. 

Ma, per poter 

mente all’assetto 

smobilitare, e, 
vecorre che 1 

provvedere rapida- 
definitivo, occorre 

per poter smobilitare, 
nostri La interna- 

ra situazione interna 

agire con una rapid ità, 

è ‘consentita. 

   

  

benefici, concorrere 

di PICOSTIFUZ 101 )AeC ce 

  
dé le sli 

alla Ca- 

alcune 

‘ista della a di non 

premere trenno fortemente sulle ener- 

gie prod luttive del paese, il quale da 

se la 

SECOLI 

* ato 

> di 
    

  

    

          

esse giustamente si attende sua re- 

staurazione economica. 

trarrà il | bilancio dal- ni DES 
;a sul vino già nti lata e da una 
itoechì de Ila tasse sugli affari 

tasse sulle vendite, gravanti 

ti 
vin 

   

serle di r 

AONG hè da 

specialmente gli oggetti di lusso, | 
Dal complesso di tutti questi provve- 

indieati il bilancio potrà av- SSELO Di 

  

vantaggiarsi di circa un miliardo e 

mezzo. bi 
Ma questi provvedimenti non baste- 

rebbero a risolvere il grave ed assil- 

    

lante problema sistemazione del 

ERE fluttuante nè ad assicurare 1’e- 

librio del bilancio. 

fini g0u potranno essere $i nesti di a ‘ag- 

viunti se mon con quel pre IRR 

ricchezza nazionale che il Gover- 

ne ha fino dal primo momento additato 

cone una necessità indeclinabile per 

la Le ani della finanza. 

T} grelevament. neconnato dovrà an- 

7 a e in modo speciale colpire i pa- 

trimoni di guerra e gli aumenti di pa- 

la 

  

‘trimonio dovuti alla guerra. in quanto |   

dipendano dall'escrelzio di industrie è 

di commerci. 

Nulla maggiormente ripugna al sen- 

timmento collettivo che lo eccesivo ar- 

rierkimento di tali, ui contrasto coi 

sacrifici di sangue e li averi sopportati 

dalla immensa moltitudine della nazio- 

ne. “I REGNI 
Senonchè il tributo. ‘stradidinario sui 

  

formati v aumentati duran- 

vuerra non vari essere esagerato, 

deve éonsi dci e con benevolenza: le 

ricechezze destinfte a nuova pr ‘oduzio- 

patrimoni 
te la guerr: 

né © noi potrà in ogni inodo da solo 

avere che 'mna scarsa ‘efficacia per la 

risoluzione del nostro problema finan- 

ZIario, sia risdluzione non possia. 

  

la se non m una Imposta sh: 

traotdinaria, gravi con aliquote 

rice hezza»di tutti’ 1 
yne soltanto dei pa- 

no trovari 

LI via S 

  

p mOgTe sBIVÒ NO    

ttadini. ( ‘on PRE 

trimon 1 più pice oli 

Sul principio di questa imposta pare 

non vi ENO essere sostanziali dissen- 

si. Be i 1 popolo italiano non raccoglierà 

le sue energie morali e non affronterà 

risolutamente il problema della restau- 

delle finanze, esso non potrà 

sperare di evitare il erollo e la rovina. 

E sono sopra tutto le classi abbienti 

che devono convincersi che ogni loro 

ta ogni loro. esitazione a bat- 

DENTOS ve del loro dovere verso lo 

iStato, non potr ebbero che riuscire fa- 

Li Ai, non allo Stato soltanto ma ad esse 

  

Va ione 

    

| serietà finanziaria, la fedeltà agli 
impegni; la veura del proprio. eredito 

sono sempre state prerogative.indiscus- 

se del popolo italiano. 

Questa magnifica tradizione di forza, 

di ‘onesti di lealtà finanziaria deve es- 

ita e mantenu ta. 

L'IMPOSTA SUL PATRIMONIO. 

GOnserva sere 

Mi I 4 t RIO, | | ITS. ; {{iò che è necessaria è che l'imposta 

  

sul patrimonio sia congegnata im mo- 
do da non turbare a vita. economica. 

ATALA +e ia À AT vd fà diff 2]- Paese 5 La prata: 1a enuova e al AGI 

le e si comprende i debba essere stu- 

diata dal Governo con particolare cura 
e ponderazione. Indiserezioni intorno 

Sy rleuni studi in corso ed erronee pub- 

blicazioni hanno causato nel mondo | 
ba 

nanziario nu allarmé ingiustificato. 

  

imposta sarà ordinata in ‘modo da evi- 

tare che i patrimoni siano turbati e 

che si determino etisi mobiliari 0 im- 
una 

A tal fine sarà concessa 

per 
saranto date le 

mobiliari. 

lunga ratizzazione 

dell ‘imposta, stessa. e 
più ampie garanzie sia 

degli ac iii sia, per quella delle 

valutazioni dei tito, dei fabbricati, dei 

terreni e.di ogni altro bene. 

Sulla solida base dell’imposta sui pa- 

trimoni sarà possibile al Tesoro di otte 

nere rapidamente, anche con operazioni 

di eredito, quelle disponibilità che gli 

sono indispensabili per il ritiro gradua- 

lè del debito finttnante e per la mode- 

‘fizione della circolazione che pesa 
Sui prezzi e sulle vicende dei cambi. 

Noi siamo convinti che Ta nuova Ca- 

mera dei Depntati consentirà in queste 

idee e che il popolo italiano saprà com- 
piere il suo dovere e coronare così la 

eee RR w 
alan ; È fa xa x 

one e) enna FÀ 

  

È can vi 

pl eta n 
£ 

il pagamento - 

per la siustizia 

opera della guerra. Ma al dovere del 
popolo italiano corris ponde quello del 
Governo di attuare con ognì sforzo una 
rigida plitiea di economia. Ogni calco- 
lo per il raggiungimento della desidera- 
ta e indispensabile sistemazione finan» 
ziaria sarebbe fallace, ogni più duro 
sacrifici ad che sì imponga ai contribuen- 
ti sarebbe vano ed inutile se non riu- 
cissimo a frenare le spese e ad attua- 

re una severa e rigida politica di eco- 
nomia, la quale appare eome uno dei 
ea 3 a 

    

doveri civi LD. eome la condizio- 

per ia preseli lidi 
L PN 

ne ibile salvezza del 

pacs se. 

  

   
      
      

  

      

  

       

ia neoscienza con eui da ogni parte 
ia nuove spese. nuovi 

dello Stato a questa o. a 
  

simo în 

în- 

reb- 

a ativa, eome 

OTEeSsti 1 DLL LI v% 

  

vesi le sp diminuite. 

vero invece che le autorizzazioni di spe- 
sono venute in questi ulti- 

ehe, 

sono verificati au- 

al ritardo con cui 

in precedenza assunti venne- 

no e 

ge militari 

mi mesì rapidamente diminuendo e 

pagamenti 

ciò è dovuto 

Teri se nel SI 

A 
ment 

   

  

atti, nonchè alle maggiori 

e nelle stesse operazioni di 

smobilitazione e di liquidazioni per re- 

8 cissio ni di contratti comunque ta 

delle spese militari dovrà es- 

  

ri duzi One 

  

     
sere e sarà rapidamente proseguita 

RE Tassetto RON male, pu senza 

ti i doveri di gratitudi , del- 

i nazione nel Viegàiti to. € 

   dell’armata. Quanto alle spese pe 
me nte :at- 

zione un 

somplesso programma am- 

rninistrativa. imperniato sulla sempli- 

ficazione dei pubblici servizi e dei con- 

trolli e sulle conseguenti riduzioni fe- 

   

personale 

ESS) e avviato alla atti 
di riform 1a: 

abbiamo msoluti 

  

gli organici. 

Anche il problema finanziario è stret- 

tamente legato a quello della produzio- 

«Ta riechezza è nel lavoro: lavorare 

di più, lavorare più intensamente, 

vorare più ordinatamente. 

Durante la guerra l’equilibrio della 

produzione si è rotto : ora vi sono insie- 

me searsezza di materie prime, abbon- 

danza di mano d’opera. salari che non 

corrispondono alla realtà, mancanza di 
emigrazione e ROTA coincidono due 

4, 

la- 

  

> gli sioperi. Qu » a \disoeeu ipazione 

difficoltà derivano 

  

So parte :da. cause 

materiali, in parte da cause morali ; Di- 

sogna. pr ovredere alle une. e alle altre. 

LA PICCOLA BORGHESIA 

Qeeorre 

daranno duomi RES à al lavoro. Sn, 

  

ehe di quella borghesia detentrice della 
   cuitoi ra, Capale dd] moltiplica 

  

chezza mazionale se in piena armonia 
7 Iereni vu xi dite at dra decori con le classi popolari, e ehe è merite- 

vole di«una più giusta ripartizione di 

benessere tra quelle categorie le 

quali sono più disagiate di acune cate- 

>» del proletariato. 

1 Governo intende avere speci jali Gre 

ani che provvedano agli ufficiali sm0- 

bilitati. L'Opera nazionale peri ©0m- 

battenti. ehe io volli Vindomani stess 

del nostro rovescio militare, 2 Femme 

zione di fede, affermazione di 

sue 

   

volontà. 

è im primo passo, ma provvedi- 

tnenti sorio in corso diretti a una mi- 

pliore e più aceorta utilizzazione del 

lavoro dei giovani ‘soldati e sopra tut- 

to. dei viovani ufficiali doi DO la sMo- 

bilitazione. RT È 
LiTtalia mon acquisterà mai la com- 

idipendenza Se non riuscirà con 

uno «forzo di Tavoro @ S0s ituir "e nella: 

siù larga misura pos sibile le forze idro- 

8 ttriche al vapore e se non riescirà a, 

formare una forte marina ‘mercantile. 

Tutto un. programma di opere deve mi- 

pare a trasformare la traz 10 ne i elettri- 

attri 
ro 

     

  

   

ca sulle ferrovie sopra tutto. a dare 

con un sistema di laghi artificiali la 

energia suiffiei iente alle industrie e alla 

agricoltura. L'Italia, dato il suo siste- 

ma idr aulico. deve considerarsi com? 

territorio; del quale la prodU- 

zione di ene nata deve essere. coor dina- 

ta tra le Alpi è VAppennino e dal nord 

al sud. 

LA PICCOLA PROPRIETA’ 

un solo 

4 
si 

NA salutare mo” rimento spinge $ 

i 

} rà ia 
tali formati nella industria, verso 

. “a è 

agricoltura, ma più salutare ancor cl 
ì movimento per cii i contadini, ene 

con i ‘ouada
gni at- 

con lo spirito di 

movimento
 ir 

BICE 
cul 

anelanò alla terra. 

ti durante la snerra, 

iniziativa, tendono con 

resistibile all’aequisto della terta. 

talia non nuò essere che paese a 

tura i DDA, e la zona dell Appennino 

Je culture arboree è 

i pascoli. Tatto :1 movimento ‘ per la 

costituzione della piccola Propr iena 

aiutata non solo per il bene fizio che ar- 

Fees alla distribuzione, ma anche per 

quello che arreca alla Pi iroAnzione della 

deve avere.a base 

ricchezza. 

DECENTRAMENTI 

Produrre H più largamente possil bile, 

esportare il più che possibile, ricorre- 
re ai prodotti stranieri il meno che pos- 

  

‘Lo * 
sibile: tutto 

      

Uumant 

CE -=SVOGI 

scoltate. 

  

sentimento che 

  

za e mise 
ze in Servizio della causa degli alleati; 

altro 

  

menta 

Caporiaeco 

     

  

nanno bisogno di maggiore semplie ità: 

   

  

   

  

   

     

       

   

    

          

  

1 E 3 r im % - è ni ì rinnovare i suoi picinan menti del- 
ta AI dA 

la. olt a nazionale, che 
   novi mezzi e di diù.1 

TR Sotto la b 
molte cose si dovranne | 

a non furono fatte. 
tutto il problema detl 

mezzo di 

      

scam 

condizione di 

    

    

eonvi unana 

cal «1124, 
idli Qi 

    

Ma 3 

noncdo. 

, dei nos 

profoi 
mere 

  

ora | eiunta a un     

  

n in Europa era pari. 
10 he le diede la vertigine 

  

prandezza e 

Che 

la portò in rovina. 
niuna (eine di   Verti grandezza 

    

     

  

prenda 1 paesi vittoriosi! Nessun po- 

D ha missieni divine ere 

sulla terra e ciascuno ha, Ì 

titudine. diritto alla sua parte 

{iel mondo 

prattutto una ing tizia Sì 

lineo nerpetrati 

L'ITALIA 

Nel disagio in cui è l’Itaba è il 

le 
O ° 

TuorI 

ra e accettò, per dovere uma- 

non le venne e non 

Essa era 

  

PIUSI 11 a. au dea 
sata viene 

   

    

1a. ia 
e sa pie 29 « uo di grust guerra; essa era nel 

za e mise le sue forze e le sue riechez- 

le. sue forze e Le suer 1echer- 

   sa ha sofferto più privazioni di ogni 
popolo; ha. avuto proporzionali. | 
più soldati sotto dle armi e piùl 

  

soldati in prima linea.di qualunque al. 

  

  

   

        

tutto ciò richiede un programma @ 
di fervore e di opere. Richiede sopra i 
tutto uno sforzo di volontà. î 

L'Italia dovrà rivedere presto i suoi È 

ordinamenti loeali, che hanno bisogne È 
di maggiore autonomia, dovrà rivedere 
1 soi ordinamenti amministrativi, che 
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tto paese, e meno di qualsiasi euktno: pae-l 

ne mena vanto; «l’Italia emi fc sent 

catormolta: parte delli sua tostana ed 
ta. ora. più deglivattri di ciò che ih 

occorre alla ricostituzione: 4 Gnun 

Ti alia uscirà: più forte, perchè ba® Cc; i 

n sè ama'divina ‘torza di A e È ; Ti 

DI ‘ché essa, possiede l’esercito dei suof Ù, isto il 

lavoratori, più totmidabile "dini fi; 101 
que ammanta., perene ece ia sua Ie finission 

me lahi lapuiema L Di = n 
Comibane., 1a Sua, za, Iisorge- Mii;e. 

  

iche sega nehe:se 

  

  

tan di amico venisse me- 

no al Compito di cooperazione amiche- 

vole 
Ma LTI : s+ : rela È | 

Ma | italia, che sirè-battuta volonta-W 

riaMY AIte per ià dinatinib;* Vuole ferma- 
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Tardiva dichiarazione 

del di 

Riceviamo: 

Og. D18. irel tore del erornale 
x ra 1° te» 

«u Friuli» Udine 

{ pedi vo. Ghe. dit; Sto  GOPN Isponsente 
i VWLaTtA no Lian o : 

tal Marano, nella sua onesta coscienza, 

   

aquup Coda ii tali a Asse, per! quanto | mi riguarda,g 

la narrazione dei fatti colà avvenuta d 
ripot tatadme] numero :22.del.suo gior ch 

rl î 
î È: 

LI . 3 È od È 

PO he i STO } niente mui-d 
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PORIEA q mendi ita 

  

) clornale 1 € che )\ss1iiro 

Maiano poche ore. .prima de 

modo, 10 £0s 

Pettoello al 
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: ì ‘41 

CRE, Ligue 

a conoseenz ne. }’awvw. 

  

colà 2 7 

"mi, con distinti. saluti 

Gino di Caporiacco 

Dando atto al conte avvocato d 

della ‘sua; abbenchè tardi4 

va. dichiarazione (tardiva. poichè finl 

da lunedì attendevamo Una sua dichia 

razione. che viene 8010 dopo la denun 
: ERBE s sq. n - 

cia dei carabini ieri e dopo il rilievo dal 

fatto permettiamo di ati ierl), 

la ti ‘de | nostro corrispon | 
noi 

tendere 

sia p@ seehè più persone ci avevaf 

{fermato la sua presenza a Maian i 

in quel di Î 

prete nude che si STONARSE ane che di nt | 

{ {e nie 

Mo a 

pimer 19 "210 (una esse anz 

   

mero di lunedì OnDdo: affe dele 
vw 

nel riguardi dì tale presenza ehe merli ; 

favano un pronto ehiarimento. 
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Bho si 

‘indennità di disagiata 

te leer amma del Ministero dell'Interno: ;.diritti dei piccoli proprietari e dei co- 

«Prefetto - Udine, lori, non disconoscono i diritti giusti # 

o ragionevoli dei padroni, ma tendo- lir 

le 

(i si tomunica : te tra noi con la sua rico- Perin compenso, eravamo stititi. 

« I Sindaco del Comune di Udine, inta abilità i principii e il pro- che è appunto l’interrogato, resta. per-.; Di tratto in.tratto s lugubre è silen= 

Misto il mamifesto 16 settembre u..s. e. DPorramma < lel Partito-Popolare -Tta- plesso © cerca rammentare Chi mal sia: vio era.rotto dalla parola d’ordine Jan- 

l: Jettera 13 corr. N. 4068 della Com- Hinne ‘juel.sjguore... ben vestito e he asserisce. \giata dalle sentinelle Inneo i reticolati 

missione di Requisizione Cereali di U- S M A R IA telannicco di ‘conoscerlo di = era un grido ranco e stridente, che mi 

Bine. avverte che: 1.0 tutto il grano- E RENI E « Petditicine, ribattò altro deelman- a più d’un ragho di. SOMATO, 

turco raccolto nel corrente anno e-quel- "Gonferenza. Sere fa nella Sata del. do le sue generalità, sono l'ex sergen- , dol’ahl baiare lamentoso di um cane 

lo eventualmente residuato dal raccol- tireolo Giovanile Don Buiatti ci parlò “t maggiore Vonsieto del nono gruppo, in :ma Botte plenilumare. 

lo del corrente ano © quello eventual- «ul «Organizzazione Giovanile». uello dela 48.a Batteria, non. si ri- Maio mici perdo: no, non potrò ri- 

Bionte residuato dal 'r accolto dell’anno La "te e facile parola lasciò otti- corda, ve riivamo ‘da-lei per le Solite ce- notere tutti i dolori soffertistutterle las 

fe, è soggetto all’ obbligo della essione. Lia fine del discorso fu «non lo sa ? «rime versate: mille volte ho invocata 
precedet 
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dieci orni dal compiuto 
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trovano in de posito ] presso 10 Ifficio 

i Polizia Municipiale. ove gli interes. 
a ritira! rle ». 

entro   

S possono recarsi! 

® cronaca 2 dello Spo rt 
e nale] 

*_r—————_———— 

\Gar a di Foot-Ball 

sul nostro campo sportivo 

‘incontrerà con la U.. S. Udinese la 

squadra «Petrarca» di Padova Dato 

il valore dello due squadre, la gara TIU- 

seirà senza dubbio interessantissima. 

Domenita 

30 de 

PALMANOVA 
mercato di S. Giustina Îu a- 

Palmanova avrà un avve- 
capaci ardite sa- 

. I veechi confini aper- 

I terzo 

dI Ss uno 2 

e 

im gnidarla.. 

risorse sul mercato e 
LE 1a 

at are i , - #1) sugli 

Tndecenze! «Doy 
oesi ogi un ammiratore di Palmanova. 

Dante éluamo «turchi» i 

che le vie e le contrade. I signore in- 

fatti mi fece OSSerVvare serti comuli 
enormi i di immond: izie lungo la via Do- 

«Mancherà» oli fe- Kata) veri letama!. 

osservare, dl‘ “ufficiale sanitazio; ps 

cato, mancheranno gli spazzini...». Ma 

via! signor Sindaco, è N02 vergogna 
ed è un pericolo per l' 

‘nella sera del 24 corr. scoppiò in gta- 
ve incendio distruggendo un fienile © 
«due case di abitazione con tutti 1 mo- 

I danni ascendono a parecchi 

  

    

   
   

    

del. PP. 

de proprietà, Fece rilevare | a dif- 

ferenza:trarle organizzazioni socialiste 

giata residen- © 

NITTI ». sLurn 

    

, 

rato ’abbrac- momento — d 

        

oe alla famiglia. 

LESTIZZA 

I; in rapporto. alla DIS 

>» eecitanio all'odio di classe e alla so- 

praffazione dei padroni e le nostre le 

quali mentre tutelano e salvaguardano 

    

no Han conservaz ione della page sociale ar 
   

al o ne mento dei fini CE ‘onomiei 

aa) una odi nella giustizia. 

Otre 40 piecoli proprietari e affttua- 
diedero la pronta adesione alla no- 

Federazione Provinciale. 

che Vamico Tiziano. Tessi- 

  

  

      

        

nalcord eoperti di foglie: 

      

«îî non si trovano noci 

buon seme è stato @ettat0,} 

   
ma impri 

caloroso è sentito ap- 

sostenne una 

diseus- 

lutata da um Sa 

Diresse quindi e p lauso. 

quanto anim ata. 
   

  

fic cli 
;agi 

U per 

bo
ra
 

stone 

CIVIDALE 
La bandiera alla sezione combatten- 

7 

sergente 

viaggiatore per importanti ditte, cena 

in 

  

” 
i 

  

patrioti } ta La fotte 

ponenti, Il o e L suoi cari — divisi dalla linea ne della vittoria italiana. la ao 

accordo redatto gal Piave — dopo compiuto eroicamen- Ci sarà messa solenne die rto Corl..no L'E dan paglia Io 

fo a È | si, te sal suo dovere — pianto da quanti lo Ta Deum». Interverrà la distinta ban- verosa. Fuori in ed infuria la bu- 

Premessa la discussione del- conobbero — spirava serenamente nel 1; eattolica di Buia. fera 

i i ra \Ppi resentanti il e;cmore — in Genova addì 26 ottobre Non visi sorridenti, n ‘hi nol 
6Ì funzionari rimasti nell’in- La FAIDUTTI GIOVANNI - i “o OVARO 4 al si rridenti, non chiassi, non 

oro classe, per um senti- DE C. di Finanza pri it 3 (Eno RO ro stati un’ironia san- 

Mente di doverosa g ratitudine e per- siria aula ini la (29) Prima neve. -— Dopo una gior * Suo Ea UA o IA 

Bhè riGsca di e sencrale giovamento alle ia na \olif daiano nata uggiosa, con un DEMI cielo ul o 2 1 * TELIARI Pi ate e_Ti ape con 

ise de mocratiche, sono venuti nella è che tar a ur ati — nta ri. Me, con un freddo umido, penetrante, * it pi di. di dai 

»rminazione di preparare la loro as- ui na GA mici — sino - insolente, è capitata giù di notte que- Bia e e tar 

ae ‘1a ad: n ppoggiare i candidati po- Sua a da pr Vani 18 dalle larghe falde pesanti, interea- is = ce e Ù. LE Rifior Di 

ici nelle imminenti elezioni i quali So, preghi jera di una prece — per 1 2 i lata da una acquar uggiola, che non a c a e o intens Si 

gusta mente le loro aspira- ma, sig i 2 viusciva a scioglierla, Sa superarla. é SE una DIO premia d deo 

stante deliberano Premariacco, 26 ottobre 1919. Ma ildannoò che ha fatto non è in- NE REZA e TESO FO0e di miste. 

Ieri di te condoglianze al nostro buon ‘rente. I rami degli alberi erano r oso, di triste, di disperato s’agita in 

indi ada- ‘©Nuò Al cuore. €I opprime, ci fa pian- 
qui 

andovisi su, quieta, pacifica, con peso 

i moltipli cava a ogni ora, ‘spezzò 

se rami in ab bondanza. L’al- 

  

   

- di rame. . 

mrromba di Gerico 

CAPORIACCO 
Fucile che se ne va. — Ignoti sere 

fa rubaronovall’oste Quirino Ernesto un 

ucile a retrocarica del valore di 500 

re. Al ladro, che deve essere anche un 

passionato eacciatore, la benemerita, 

sta dinde la caccia. 

Speriamo che l'esito sia positivo. 

RAGOGNA 
« Carissimo Arturo, come stai 

oper dincine, chi non muore si ri- 
sig o 

Ro 

-
 

DIDO 
i 

HI siendr Ariuro Marcuzzi oste di qui 

Ah! eselama il Marcuzzi, 

ricordo... tanto piacere. 

tn conelusione per & smentare la vec- 

izia il. signorvlocatelli ex 

maggiore ed ora grossista € 

)) 

  
hia amie 

quella sera, pranza e cena il giorno 

rien 
Natale. 

@ Impossibile che ce la facciano passare 

      

   

        

      

      

            

  

   
   

  

dunque ai primi di dicem- 
re e già incominciavamo a parlare del 

La cara e solenne festa ci met- 
fantasticare: 

Lo IUTA VAIO 

vala smania, ci faceva 
  

«(Ci daranno pur qualcosa di più in 
iorno !». Ma quel giorno fu come 

i. anzi più cupo per la tristezza 
Ah, 001 ricordi! Eceo 

quel santo e 

     

  

:} rICOrdI. 

1 me- 

  

i dae 
Pi “Cara solennità di pace, 

di I? SL MET È " Loesia. ‘d’amore! Tavola imbandita 
pb 

splendente di para e di 

a 

fragranti, ceppo crepi- 

  

del Bambino cel estiale, 
‘enti d’orgeani 

e nubi DR 

  

    

  

  

    

  fr 

  
C'è un silenzio alto e cupo nella 

ricordi non sì dicono: 
strozza. 

1 . 
Da Lraego i 

narola mmore nella, 

evento per il nostro beni 
Dopo il rancio della sera, mi getta- 

va sulla paglia. avvolgendomi nel rap- 

notto sfilacciato ed in nna eoperta lo- 
ora. Aspettava così il giorno seguen- 

te. così lontano, coprendomi ora le 

“ambe ed orh le spalle. voltandomi e ri- 

voltandomi, per mon rimaner assidera- 

to dal freddo. Non c’era mattina, che 

si udisse raccontare la morte di 

talche diseraziato, spento dalla fame e 

Tati&elo, 

Durante la 

non 

  

poi c’era un conti- 

inuio sbattaechiar di porte: tutti dove- 

vano recarsi alla latrina almeno ogni 
ora: tanta eta l’acqua Ghe si beveva e 

che orina- 

notte 

mangiava che hon si faceva 

  

    

    

Per la lavorazione 

in bottiglie da mezzo 

   
  

  

  

To liquido oa 1: est 
litro, da litro, in damigiane, 

IV6l 
grammi 50, gr 

   
  

  

in scatole metalliche da 100 e sranfmi 250 

Per Latterie e grosse partite facilitazioni d’ acquisto 

Rivolgers 

all‘ ASSOCIATION    

    

  

  

    

   

  

   

  

   
   

                 

  

   

       
   

liberi e vine > ati in Cor nto co 

ACCETTA DEPOSITI in "'itoli getto 
del Tesoro. 

iti, Sconti, Ineassi, Aperture di credito, Ei peri 
tie cipazioni, E nissfons gratuita assegni bancari 

GORIZIA - 

Grade 

  

  

Pres 
eda 

Orario di Cassa 9-12, 15-17 ste 

M 
Cervignano È 

ni 

a 

7 
Cormens 

Monfalcone   
  

    
  

Vasto assortimento presso la ditta 

fosio dal Comitato, e simultanea- .. I nostri ed si organizzano, Usi, divels VE Ma tale!. 
l = tà Ati E ROS 0 i a PPareo è il noce. Tia neve Ah. Natale, Natale! 

hente esercitino nn'attiva ed estesa ) on serh il sig. . De Giorgio par- bero che più sotlerse © 1 H D ii rissimi m?all li si 30) dertnerao i vare Due-amici carissimi alleviarono 

hronaganda a suffragio della loro ri- lò a sumerosi ai vai e affittnari di però ha avuto mille ragioni a Dre ri rte sventurata n il an o Ti de 
fi, O sc ; È n 3 F Ra iena catna ; da un SOPrre Sven mata nel ca mpno di Geneen- . 

sClth. 1 questo paese sulla necessità di Organiz QUEsTa pianta che. indole nzita ile, ‘amento, due (earissimi amici, ehe io 
È i È (9 d dx { d ù, ur id di € prio Ct. ii BE RIO Cal ISS HI VIDI, = G a 

Si disensse pure sol ordinamento di ZA “di dare il p ropr 10 DODIe all pi) Fe. DAlo d î CIOPDI di ehiac (1 10 pI imave 1) SU) dr, i sa ] < i dé 1 a : è 

i | pi i > Pao lie dare È; ‘e Pon dimenticherò mal. sì chiamavan 
bronaganda nelle  suecessive elezioni Fa zione ‘provinciale dei mezzadri, afernÈ rifiv nad quest ‘anno a partor tre fio ini dat n AN ano 

ae > ae ; 4 da ca- Coretti e Cantarelh ; 11 conforto viceen- 

Ibimiinistrative nelle muali dovrà esse- Attuari, coloni e piccoli proprietari. . Shiotti figli di Adamo il sio Ct dii ide, 
TAR TEO Aa hh As, | STA da Lr, di, i g- ‘i&vole era. 1 ricordo d una rrovviden- 

ìi auteso il voto alle donne. Dopo di Espose i principi economici-sociali porito, sano € ce e e è . I SI re 1. 1 è. i che a pagarle za ehe vede dapertutto e ©uida ogni 

EOBDENONE (Negozio ex Torossi) & Tarvisio. 

  

        
    

        
    

  

   

     

  

   
   

  

   
LEFISCH 

UDINE - Via Brenari 13 
  

  

0 Ud, 

adesso 1a morte! 

Quante maledizioni 
lai nostri torment 
tadizioni 

MIO fai 

è 

<’ebbe L'Austria 

ati. ed în quelle ma- 

quanta ribellione impotente; 
santo disperato: livore ! 

PDwima 
1A della 

narra- 

voglio ri- 
rancio : 

ehindere la 

Tel campo. 

di povera 

vita de 

si Vini TOSI - lattorie Grif i Castello (superiori ai 9 eradi ack 

i bianchi - Cantine Ci ; 
in bottiglia Bosca extra } alla bottiglia 

Verntonth Cinzano “al litro 

» Torino (© 

tarsala Originale M. casse da 24 cass i 
Olio d'oliva finissimo al Ke i 

Ciocceolate Santè {DUro Cai nero ; 

Sapone da. bucato casse da 50 ili, nominali 

Garne arrosta «eon contorna ittoli d 

Condimento P rincipe, Borguese qualità 
Grappa di moscato alla bottiglia s 
Coenac Union Distillate ur Bordeax alla bot 

Strega Alberti Benevento i 
Fernet-Branca casse da io bottiglie, la cassa 

  

ti, 
COonseenate 

Si alle dotime cividalesi verra 

domenica; 2 novembre, ale 
sO HE rta 

  

{5 Si ’ 
10 antime siae nella sala dell’alber- 
20 al Friuli. 

PASIAN SCHIAVON. 
Com 29Y Da Mamorazione. 
AMARI ma 

  

I Comandi 
chi Naldi 

)e una 

  

DE 

( 

mon 

Udine 

c*iuncevano a Pasian Schia- 
rappresen- 

iti del 13.0 Cav. Monfer- 

mmemorate i Caduti nella 
*vvenuta in questiedintorni il 

stare. 

vizio, verso le 2 

di certa 

contravvenzione 

successivo. poi dopo due o tre giorni 
ancora e se ne va senza nemmeno rin- 
owaziare per l’ospitalità cortese il Mar- 
uzzi e, quello che più importa senza 
vagare il conto di oltre 160 lire. 

AI signor Arturo non rimase che de- 

iciaverla patita truffa. 

POZZUOLO del Frtuli 
Protesta... e finisce col farsi arre-, 

leri sera i-earabinieri ‘di ser- 
283 entrarono nella osteria 

Caterina per levare 
essendo l’ese reizio a- 

x enuti 

nostro 

È Gon 

il Hgstino del 

Tmmedì: radici cotte 

nartare 

#, È 

13. 

farina cial- | 

mistura che noi chiamavamo «polen- 

tima». 

Martedì . 

Morcoledì : 
GrAdedì è 

e natate. 
Uoi 

J PENO. 

Sabato: 

Damenica ; 
patate. 

Quante rane e di tutte le 

rerdìora 

bacealà con rape. 

acqua. fan Fape. 

molegola di carme con rape 

\ 

Abi -c con farina di rape 

rane. 
earmme rossa con rane è 

forme e di. 

  

‘*mpo pessimo la S. Messa 

  

   
BE 20 in. Chiesa anzichè al Cimite= 

1AÀMO0. Di'esenti A da o Le £15 n_ Notiamo presenti de tautorità mil 
Mi ri. ; nost ‘LO STIUCAGI CC ‘RAV. Manga- 

  

pp medito ca, V Raini is. cv 

anch le dell? ‘Ammini istra- 
MIssiona »la. i} 

  

fr 8 Sé 

    10me 
    

   fe SER 

  

è siamo” mi diceva 

3 tedeschi, 

ma vedo che gUi.Son assai turche an- Mi i 

‘igiene ! Se i fo- 

restieri han diritto di protetta que- 

citta- 

  

S IG a 

  

n 1 

tra c! Herrone 

manca! 10 . 
È : bimbi dell” asilo, 

rispettivi insegnanti. 

  

"nr , 

Non 7 

comunali 

dai 

bniva It 

stra dist inta «sel 

viaronòtutti al Cim 

ehe 

me del dovere, è di 
una gran croce ne 

ehirlande di fiori vivi. 

x A 

ca Al termin 

ferrato con parole clevate © 
ricorda la. fosca ciornata del 

sitre distinte 

* diverse: Signore; 
LG iulbi delle sevole 

assistiti 

8. Messa, cantata dalla no- 

hola cantoram» si av- 

itero. La gran fos- 

racchiude venti giovani vitti- 

fresco ricomposta : 

ra si alza fra splendi- 
e 

delle esequie il sia. C ‘olonne lo del Mon- -— 

> CONMOSSE 

29 otto- 

bili che non si sono potuti salvare per 
lla aridi dell’elemento divoratore. 

mi- 

ito. diritto to forte 1 ì - ri Lis ritto | hanno più bre 1917 ed esalta giustamente il va- 
dini. NI ‘e dei caduti. 

GALLE RIANO <‘ Dio degli eserciti, chiudendo dice- 
pi | va I Ae |. Va. accogli nella tua gloria immortale 

Incendio. — Per cattse ancora ignote questi eroi è dona loro pace eterna ”. 3 
Il pubblico silenzioso. attento, era 

comosso. Il sig. Colonnello quindi rin- 
grazia tutti pel pietoso e gentile eon- 
corso alla solenne cerimonia e parten- 
do lasciò alla Congregazione di Carità 
la somma di I. 50, 

perto oltre orario stabilito. 

Nel Jocale c’era, forse un po’ brillo, 

anche il sig. Sindaro Pietro .il quale 

cominciò ad inveire contro i due rap» 

presentanti della legge rivolgendo loro 

parole noil ectessivamente... cortesi, 

tanto che venne tratto in arresto per ol- 

traggio alla forza pubblica. 

BASALDELLA 
Macellaio che si taglia la mano. 

racazzo Ceccotti Ettore di anni sedi- 

ieri mentre accudiva allo squarta- 

mento di carme bovina per la rivendita 
nella macelleria, accidentamente il col- 
tello si inferiva col coltellaccio una lar- 

ca ferita alla mano sinistra guaribile 

in giorni dieci. 

CI, 

44404 4 + 

Ricordi di prigionia 
Pietro Menis 

( ( ‘ontin ue tone. 

  

vedi hum. precedenti). 

i dicembre ricevemmo la tessera e 
la prima paga con una eartolina. Oh, 

come ci tornarono care quelle cartoline, 
che dovevano dire alle case in lutto 

l’annunzio gioeondo: «Egli vive: spe- 

rate». 

tadti 

iS qua calda che ci osti DO 

  

veva Un 1a] 
Y a» a% 

‘afre 6 tè: 

tutti 

1a pi ottavo 

| nAValmo a 
n 3 n r A, 

segua di mele ape: 

im amarto ed anel Si 

Ca VITO 

firle che da 
Nan AGCOVPPA- il 

i colori! Oeni matt ina poi si rice 

alla sera 

storni 

DA- 

fuiftn era sen 

SX LOI fimento. 

1} 28 dicembre ‘mi fu detto che dova- 

va partire e ber chè “uaar che s’anda- 

va a star Ye 

mina commaenia di 2 

po du 

re. e 

Sari 

base 

rimanemmo soli fino 

peggio. pure n’ a ecolsì v Au 

Il nunzio quasi con gioia, Fummo uniti | 
250 uomini, con a ca- 

maggio- 

Ove 

«venti ed un sergenta 

im un’altra hsaracea 

al cierno d'la 

p artenza. \ ‘ 

(Continua). 

____———__KT- 

ATTILIO. O ISTU ZLI ‘ Direttore responsabile. | 
    

  

. Udine- Stab. Tip. S. Paolino 

  

  

    

per malattie d’orecchio - naso - 

GURA CASA DI 

Dott. GUIDO PARENTI 

UDIN 

SPECIALISTA 

- Via A 86 - UDINE 

  

  

gola 

     
       
            

       

       
       

   

Serio Calmiere. Commerciale 

GIUSEPPE &IDOMI - UDIN 
Cantine - Magar ini - Fabbricazione - Ghiaccio, foi i [nisionacto 

(olite il sottopassaggio ferroviario) 

      
   
   

  

    

       
   

    

    

      

     

  

     

         

  

    

   
    

   
     

            

   
       

  

   
     

       

  

   
   

    

  

   
   
   

   
   

  

   

   

   
    

  

   

     
    

  

   

    
   
   

     

         
     

  

         Passito casse da 12 bottiglie, cassa 

2 fo. Forte stok a prezzi inferiori al cesto 

latte conden cOnserra - 

scattolame © Jham pagne Spu 

Sciroppi - biscotti 

Manti 
  

6 

ammalati 
tata limnabia razr quintale SAS agli poveri) ,    

* pesasmezonte sind 

  

sisutti 
Via Poscolle K. 10 (Palazzo Associazione Agravia) - UDINE 

Terraglie - Vetrerie - Cristallerie da tavola. 
Articoli d’ illuminazione . Percellane 

Possterie - Articoli Casalinghi e sa Caffet- 
‘ fieri - Tappeti di Cocco - Mastice per Vetri 
. Piastrelle da rivestimento - GHiamanti tagliavetri 

Vendita all'ingrosso e al minuto 
  

  

TIPO CHIARO sempre pronta 

a prezzi di assoluta Sincorironza, 

Presso la Ditta A. @. F.lli TAU - Udine © 
DEPOSITO: Porta Praschiuso © Piàgesio Civianie È 

  

      
   
        

     

     

     
    

    

   



Pigi? 

  

  

  

I] n MET a TOTI RA 

     
LALA Erra cameo gae A FARO TOAST 
       

A i E et id ed 
ni * 

  
= » mi nente nare tait I 

5A 

SEE à RSI sciita pr IA en ite einer asini ANI O PR I, MOI TTrTTT——_—_oe__eereneu cs 4 

RFI SIE IFIN MTA TZ POI SAMOOIN PPLAIINTAIO IPTII, DI) | DD Me DOO MA 171 VANE II ALITGI: APRIIIOA PITEY AV VAINATI TLT AAA RIVENDITA PIENA IRAN TRITO VINNIE OS RI EOLICO RINO SSIS ECC OS ESES TOT VE GET SERV CRI POSTI ALTE TITTI CIN TI ERRATA EE RAISI ricer te î n pet Lie 

     

    

   
    
   

  

Ud i a 7 f dp o. N 

PO 

mi a 1 È non sono costiti le Se- 
s 3 7 ° 

Zi itat i al Convegno che si 
“r Arm (1 X v. 3 corr. ore 10 in Vi- 

apero 4, per una intesa intor- 

RAZO elettorale. 
Biccini 
x OL 

  
  

  

oruale di Udine » ha dimenti- 

   
      

   

    

    

   

     fattismo, gli internamenti, lo 
oi. Saiandra, il ca- 

  

i 7 ‘dre faibta 

uviia sua ilSsta € DA 

ieri dimen- 

agli uo- 

delle sue liste, 
ca- 

a vedere le 

i Una Pn 

vena cominei iato lo spettacolo!» 

di Udine » 

i pole mica; tutti ha 

Tare la « reciame )) 

LA ae Le 
SUFLLIAOLII (CI 

  

  DA 
Bilo. 7 da fig» La a 

GIU MRGL DULL A     

« Giornale di candi A lati del 

sono » sue) «uomini valenti di 

fama: e più che italiana con 

  

e e anche celebrati alla 

alla scienza, alla politica e al 

  

servizi 

E ica e 
VOTO.) a 

Non contestiamo affatto che l'ing. 
i, così simpaticamente presens 

èhi giorni fa dal « Giornale di 
ne»; e L’avv. Mini da Nimis, e il di 
iriacco e l’Hierschell abbiano una 

fama mondiale e siano emeriti verso 
il lavoro, la Patria, la scienza, la poli- 

note Liroli e... «anche celebrati». 
. secondo il « Giornale di U- 

candidati nostri sono, lo dice 
Ira mediocrità, scarti, rifiuti, ap- 
pi artenenti a lontane province che non 

con interessi, abitanti, storia, 

scografia, topografia, calligrafia... 
Ricordate Voste del. villaggio ? « Il 

    

   

   
1OSCOTO 

À dÀ 

io Politico M. Pettoello. 

  

  

CA EL 
divergente dalla concezione 

  

3 
po 

} a Fa $i foi > } 
buabilalta:. der L'OSTE .@Aet 

  

  
la iNazione ma, un agente sit 

‘anale di ivori, un mediatore tra”    

  

( la purocrazia. Non altri- 
menti concepisce il « Giornale di Udi- 

> la funzione dei legislatori: « rap- 
rta delle varie regioni ». 

Via bisogna molto perdonare a chi è 

attonito da «stupore, indi- 
sdegno: e —- lo dica pure il 

uravo « Giornale » — unarità » perchè 
ira gli undici candidati nostri ci sono 

ire uomini rappresentativi non appar- 
tenenti al Uollegio; tanto stupito, mdi- 
gnato, sdegnato il massone di Vicolo di 
l’rampero che s'è deciso a rubare se 
veci del cittadino che protesta: « Ab- 
biamo protestato e protestiamo ». Noi 
credevamo protestasse per l’imelusione 

»ll’ing. Facchini (eun recentemente 
una lozione di politica) nel- 

pardon, im una delle sue du 
aver ingerenza in tre li. 

del È. I,? 

« Giornale » sì difende anche 

dall'accusa di regionalismo. Sentite co- 

ume: « Non siamo regionalisti... (Va be- 

ne e allora perchè imperniare una pole 
mica sul regionalismo ?)... perchè (at- 

!) ... non abbiamo nessun rite- 

eno a gridare viva l’Italia quando ei 
invitano a tarlo ». Il « Giornale » grida 

viva |Italia perchè «ha l’Italia non 

bocca ma nel cuore » ed emette 
erido, quando è invitato da un ma- 

scalzone qualsiasi, denunciato all’auto- 
oiudiziaria, perchè «ha; Italia 

ion sulla bocca soltanto quando per 

opportunismo occerre . averla ». Ecco 
dimostrato che il « Giornale di Udine » 

non è regionalista e fila da par suo nei 

suoi ragionamenti. 

*1ttaàcdllo € 

percosso, 

unazione, 
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In compenso il programma del «Gior- 
nale » è limpido e senza sottintesi. 
Quale ? Il programma-repertorio dei 

eombattenti o il programma del Fa- 
scio ? Chi vide il programma del Fa- 
scio ? E’ radicale, è democratico è con- 
servatore ? Nessuno lo vide. Però c’è il 

abbastanza inteso, sti settimteso 

-u PRA PRI 

s 1 1 o” ORALE 
che dà dimo- 

conosce molto 

  

Conferenza Ciriani a S. Daniele 

Ci serivono da S. Daniele: 
Con grandi manifesti a bianco è an- 

nunegiato un discorso politico al Teatro 
Sociale dell’ex on. Ciriani e dell’ami- 
co suo Donati per le 14,30 di sabato 
1 novembre p. v 

Prima battuta a vuoto 

"“ serivono da Pasian Schiavoneseo : 

Teri tre avvisi murali nunziavano una 
ferenza socialista dell’avv. Cosatti- eoli 

  

za indicare il luogo, nè il giorno 

l’ora. Sul: tardi qualcuno s’interes- 
sava e s'avviava alle nostre scuole eo- 

munali (1). Aspetta e aspetta, ma 

Ì 

DI Seli 

È 
i}Ò 

‘quando giunse l’avvocato nessuno più 
ad aspettare. Viaggio inutile....! 

1° ‘ultimo, speriamo. 
qualche burlone serive- 

ir: «Splendida la eonferenza di 
ieri sera». Di questo passo l' “AR può 

non 

Stamattina, 

sarà 

star contente SNTo 

  

   

Ci scrivono da Premariacco: 

Sabato seorso fu qui l’avv. bro; BI la- 
vaschi per una conferenza sul P. - WE, 

Il nostro candidato riscosse unanimi 

applausi e lasciò in tutti ottima impres- 

slone. 

Torsa 

Vivamente atteso, l’avv. Biavaschi 
at à questi bravi agricoltori sul pro- 

gramma del nostro Partito. 
Fu ascoltato con civile e rispettosa. 

attenzione e salutato con viva simpatia. 

Galle 

Ci serivono da Galleriano : 
Sere fa fu in mezzo a noi il giovane 

studente universitario sig. De Giorgio 
‘Ge da Lestizza che con facile ed 

loquente parola spiegò ad un numéero- 

iano 

      

  

® 

Gomizio a Muzzana 

AL 
LIO biamo da Muzzana che colà il Dei 

schi tenne un affollatissimo eomi- 

na Riscosse consensi ed ap- 

      

Prop: agan ndista ro 

Ci serivono da Campoformido : 

La sera del 28 corr. anche il nostro 

par visitato dai rossi. Verso sera 
alcuni manifesti del colore del partito 
si videro qua e là sui muri delle case. 
La dicitura incompleta ed il. vivo co- 

lore degli avvisi, laseiarono freddo il 
nostro popolo che non si mosse dal suo 
focolare. Verso sera il conferenziere 

dopo aver Birato le diverse osterie ae- 
ecompagnato dal propagandista (sie) 
del paese per avere ricetto, potè finat- 
mente raccogliere sotto una tettoia ex 
militare sette od otto curiosi. Non pos- 
so rifervi quel che abbia detto, perchè 
nessuno degli ascoltatori me lo seppe 

  

N fa 
ese LU 

  

   vipetere, 
E° tutto dire! 

S- DANIELE. 
Commissione pro orfani di | guerra. 

— Il comitato delle patronesse pro or- 
fani pf ‘ guerra composto delle signore 

assi Irma; Milini Luxardo; Spinel- 
ua e Della Giusta, continua 

in silenzio la sua opera in favore dei 

;overi orfanelli di guerra. Oltre alle 
quenti distribuzione di vestitini e 
ncheria, Comitato ha incaricato 

a signorina Pecile Virginia della scuo- 
a autannale a 20  orfanelle, scuola 
chiusa in questi giorni con grande 
profitto delle alunne. 

  

   

Pubblicazioni di matrimonio, — Fi- 
lipuzzi Giuseppe di Leonardo e Don. 
Peverini Luigia fu Pietro — Vignuda 
Giacomo di Domenico e Cicconi Ma- 
vianna di Pietro — Bin Giovanni fu 
Giuseppe e Foschia Margherita di Ago- 
stino — Simonetti Domenico di. Gio- 

e Michelutti Regina di France- 
— Dorigo Pietro Simone e Bertoli 

vanni 

sco 

  

‘dei 

    
  
  
  

   
ù 

  

e 

  

Ricordate il padre morente che chia 

ma attorno al suo letto i figli, si fa por- 
tare un fascio di verghe, fa provare ad 
uno ad uno se sono capaci dispezzarlo, 
e, non riuscendo alcuno, fa spezzare le 

V ergh e ad una ad una? «Così — disse il 

padre — finchè voi rimarrete uniti nes- 
suno potrà Rapa ma se vi dividete 
sarete presto oppresf 

lei E così succede dei lavoratori. Finehè 

stanno uniti, organizzati secondo la lo- 
valere 1 lo- 

i loro do- 

ro professione, possono far 
ro diritti e riconoscere anche 1 

veri (ed in ciò noi ei di fforenzi: 
dalle rosse); ma se essi 
sono refrattari all’unione, isolati, scom- 

organizzazioni 

paginati, facilmente vengono soprafat- 

ti e dimenticano insieme diritti e do- 

Veri, 

lavoratori di 
una stessa professione si chiama sinda- 
cato. Il Partito Popolare propugna non 

L'organizzazione dei 

    

soltanto la. libertà dell’organizzazine 

operaia nei sindacati, ma vorrebbe che 
i sindacati non foss sero nè socialisti nè 

sep blieani, nè. riformisti, nè eattoli- 

ci; vofrebbe un sindacato unico, senza 
colore politico, per ogni professione. 
Così nessun partito sfrutterebbe più la 
organizzazione operaia. Il P. P.I. però 
vuole altresì che i sindacati, e cioè i 
lavoratori, siano rappresentati negli 
organi del lavoro (uffici del lavoro, di 
collocamento, associazioni agrarie eec.) 

    dei Comuni, della Provincia è è dello, 
Stato. C'è, anzi, nel nostro Partito una 
Yorte corrente n vorrebbe o trasfor- 
mare il senato in una rappresentanza 

sindacati padronali ed operai, op- 

pure istituire un parlamentino del la- 
VOro. 

Ml P. P. I. propugna altresì una mo- 
derna legislazione sociale nazionale ed 
industriale (per accordi tra i vari Sta- 
ti) che garantisca all’operaio il pieno 
diritto al lavoro (cioè lo salvi dalla di- 
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questioni. che di quando 
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;» nel consumo, pi Pi 
ato poi 

10) 
veneri SI più buon 
eventui la e :00perazi 

.voro. e nella produzione |; 
re il massimo guadagno 

apposite leggi dell 
lo sviluppo della coopez arzié 

ne operaia. i 

Aceanto a queste lo Stato deve fol 
nire altre provvidenze all ‘operaio e ciel 

merce 

  

almente 

  

Stato Gon 

    

leeuate assicurazioni in caso di md 

invalidità, vecchiaia e disoceltl 

HINne e nel campo sociale lo Stato dé 

pi CCI mente provvedere per la di 

      

   

            

ira: costitundo il bene di‘ fa 
“ non possa essere i 
messo all’incanto. 
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Per Fu ume, dice la « Reuter », | 

essendo accettata dall ‘Amerie :a da DI6 

di Tittoni, Francia é 

loro buoni 1 
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Diaz ha avuto un pranzo, ; offerto cd 
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(Governo in clese. Purono scambiati br 
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La 
ro, è 

7ttoria, nel suo primo anniversi 

stata ieri celebrata a Vittori 
Veneti con un Te Deum nel Duomo 4@ 
ve Mons. Beregato pronunciò uli d 
scorso. Al Teatro improvvisarono di 

;corsi, applauditissinti, l’on. Orlando i 
Caviglia. Seguì un pranzo 

lell’on. Luzzatti. ari 
onore aAegeltLon. 
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x e, a Teresa — ilio di i soccupazione) e regoli - trata sd 
mio è vino squisito e non ubbriaca **- fr saran o) A log. T'eresa — Masotto Emilio di Domenico pazio le) e regoli la durata (otto Auale alla socializzazione. senza be! seé pa d 

anche a beverlo.a tini, mentre il vino a E a ao programma del P. I. e Collevino Angela di Giovanni — Co- ore di effettivo lavoro). il minimo di _...,,;; sei 
BS RS RN lo pescecani. più volte bandita dal « Gior- Li csi x Ù . ismi. stop] 
dell alt Sal Si soRitcato! 9 1 sali di Pen EOS *° lasciando ottima impressione. Dai com- mico Giovanni fu Girolamo e Simeoni paga e le condizioni ea del 1la- E: 

bai . L’oste del. villaggio ha tro- nale ». i nti che ne seguirono si può già affer-. Ma ria fu Osvaldo — Frittaion Giusep- ‘voro. La fiianne ingleti condo Picanto Ù 

vato un piro: Per finire il « Giornale » si occupa mare chv questa buona popolaz zione pe fu Francesco e Cecconi Ida di San- Il nostro Partito vuole introdurre ne fatta ieri alla Camera dei Comull ie de 

L'oste del villaggio ha anche una dell’incertezza dei SUOI LETTORI -..nerà compatta con la lista del Par- {0 — Spizzo Giovanni di Luigi e Zolli dovunque il probivirato e l’arbitrato sono poco învidiabili, relativamenté. 32 

sua concezione del mandato legislati- sulla preferenza da dare all'una o al- tito Popolare Italiano. Anna di Domenieo. tra padrone ed operai e cioè una spetie anche dall’Italia. x x» 

GORI VOR ROS ULTI RI ‘STRINGA cn @ MIDI TRAZIONE A RARA RIU 
a: solo 

agio 

O R A Fi È O Pontebba - Udine TRAMYVIA Udine - 8. Daniele i. 

Arrivi 2,20 — 2213. Partenze da Udine: 8,45 — 11,55 — TIA fiore 
. ’ ; Cs "i 7 

DS = s 

I ] 

delle Ferrovie, Tramvie Udine-Cividale 14,55 — 17,50, È | teri 

Î ilistici 

LIS 

e dei Servizi- AutomobilistiCi vaine: 7 —- 11,30 — 18. 8. Daniele- Udine “i 

Cividale a. : 7,30 — 12 — 18,80. Partenze da San Daniele: me + 1195 di 

Udine - Venezia . Gividale-Udine 14,95 — 18,5. / | dio 
\ ) i i s“__s è (9a: 

Partenze: 0,45 — 6,45 — 11,17 — 17,45. Cividale: 8,10 — 1a n 20. 
| Li 

CS 
gu € 

Yenezia - Udine Udine a. : 8,40 20,30, . 
| 

Carnia-Villa Santina 

Carnia 8,20 — 12,4 — 19,90 -— 214 
TRAMNVIA Udine - Tricesimo | 

Partenze da Udine 7,30 — 8,10 -- 9,10 I, Arrivi: 410 — 12,2.— 19,22. 

Portogruaro i veri. Villa S. a. 9,10 — 12,52 — 20 20 - 21,52 10, 10 — 11,10 — 1225 — 8 bo — bi 

Casarsa a. 7,31 — 16,43 — 21,35 Vi a-Carnia 18, ira ae 25 | dall 

‘ Villa S. 6,35 — 10,10— 16,10 19,35 _, rtenze da Tricesimo 6,45 — 815 — fis te 
Casarsa - Portogruaro Carnia a. 7,25 — 10,58 — 16,58 © 20,25 **°°915 1015 — 1115 — 1230 — Bic 

Gase — 9 — 19,35 Ska? vr sE \ mn 
Casarsa 4,30 Gasarsa-Gomona Ospedaletto — 15,30 — 16,90 — 
Portogruaro a. 5.9 — 9,42 — 19,57 15,30 — 14,30 — 15,30 | ed 

5 n Casarsa 10,40 — 19 1730 — 18,30 — 19,30 — 

7 È 

Gemona a. 12,35 — 20,5 

Gemona - al Casarsa 
Gemona 5,35 — 15,39 

Udine-Trieste e viceversa 

Partenze: 5,30 — 14 — 1990. 
Arrivi: 7,80 — 10,50 — 18,5 — 21,50. 

20,30 (festivo). 

o
 

  

Servizi Autemobilistici P 
È Casarsa a. 7,30 — 17 ,30 | La 

I e Cividale-S, Pietro al Nat.-Caporetto inps COIN SAU n | | spra 

‘Udine: 6,40 — 11,20 — 16,0. Miaisig Ron. PRddi —_\ Partenze da Pordenone: 7,30 — 10 fine i È “tere 
Palmanova: 7,13 — 11,58 — 1648, Vividale::9,20 — 0956 — (trade mil) © “Aviano — 16,30 17,00 1î0 A > ! bi... 
Cervignano a. 7,35 — 12,20 — 17,5. S. Pietro Natis.: 3,54 — 19.16 — (tra- viano). 

Gervignano-Palmanova-Udine dotta mil.) 6,29. Arrivi a Pordenone: 7,30 — 11.40 — i 

Cervignano: 8 — 13,30 — 18,50. Caporetto a. . 10,85 -— 9A ——.(trad, da Aviano — 15 — 19 -- da Aviano | care 

la i 
Palmanova: 8,24 — 13, 54 — 19, 19. mil.) 8.] 0. Polilitioni - Dardenne | 

Udine a.: 9 — 14,30 — 19,55. Gaporetto-S. Pietro Nat. - Cividale ridi ernia osta 

Cervignano-Trieste 7 pens] (trad. mil.) 17,35 -- 5,40 — 14 — 17,30 — 19,30, ° . * 

Serata; Arrivi a Pordenone: 7,50 — 9,40 — con 
Cervignano 6,45 — (d) 12,31 - 16,35 ca 

2 17,20 799 1752. 11,50 — 14,50 — 18,20 

Trieste a. 9.20 — (d) 13,50 - 18,45 Cividile a; (trad. mil.) 1950 — 7,55 Pordenone -S. Martino - Maniago | 
— 19,20 (--.18,29, Partenze da Pordenone: 10 — 19,30 

S. Pietro Natis.: (trad: mil.) 19.14 — | Sta 

sta 

bat 

  

Trieste-Cervignano Cervignano-Latisana-Portogruaro —Arrivi a Porderione: 8 — 18 9,20. Ri 801% 
Trieste (30 — 6,50: — 1115. — Cervignano: 7,55 — 17,22. Udine-Faedis-Nfmis e viceversa | mer 

SQ) TL Latisana: 8,59 — 18,20. Da Attimis: 7,30 — Arrivo a Udine ane 
| Cervignaro a. 8,45 — 13,7 (G) 18,47 ‘Portogruaro a.: 9, 26— 18,,2. 8,30. | 

s Ì ; da} ù | gui 

— 20,15 Portogruaro-Latisana-Udine Da Udine: 11 — arrivo Atimis 12, pi dd Ria 
Portogruaro: 6,10 — 11,40. Da Attimis: 13 — arrivo Udine 14. ta 

Udine - Pontebba Latisana: 6,39 — 12,8. Da Udine: 16, 30 — arr. Attimis 17,30. i | dt 

Parte: ze 5 — 6,15 — 17,40 | Cervignano a.: 7,41 — 13,10. Recapito Albergo al «Telegrafo». | par 
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